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LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

1. realizzazione delle attività necessarie all’assistenza allo start-up della Società per la Ge-
stione dei Rifiuti “Alea ambiente”; 

2. attuazione del Piano di ristrutturazione della Fiera di Forlì in raccordo col Comune; 

3. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento delle società del Gruppo, con par-
ticolare riferimento alle controllate, per l’individuazione di soluzioni economicamente più 
efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento; 

4. definizione delle politiche del personale di Gruppo e dei rapporti sindacali di Gruppo; 

5. aggiornamento e sviluppo dei servizi di Gruppo con il coinvolgimento delle controllate: 
ufficio gare, servizio paghe, risk management inclusa revisione modello 231 ecc.; 

6. ricerca fonti finanziamento per le attività di Forlì Mobilità Integrata e di Forlì Città Solare; 

7. attuazione del Protocollo del Comune di Forlì per la promozione dell’inserimento lavora-
tivo tramite le Cooperative sociali di tipo B), analisi possibilità di estensione agli altri 
Comuni e alla riorganizzazione dei servizi interessati da global service nel Comune di 
Forlì con coinvolgimento delle società controllate; 

8. sviluppo affidamento di attività e servizi connessi al risparmio energetico e alla sosteni-
bilità ambientale (pubblica illuminazione, gestione termica ed elettrica di edifici pubblici, 
riduzione emissioni di CO2, energy management, ecc.) tramite le controllate FCS e FMI; 

9. sviluppo convenzione con il Comune di Forlì per supporti reciproci all'attività ammini-
strativa e gestionale, definizione studio di fattibilità per progetto di committenza ausilia-
ria; 

10. supporto all'attuazione del progetto ATR contemporaneo. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

 

1. realizzazione delle attività necessarie all’assistenza allo start-up della Società per la Ge-
stione dei Rifiuti “Alea ambiente” 
Oltre l’applicazione della Tariffa puntuale, che rappresenta un’ulteriore scelta fondamentale 
nell’ottica del cambiamento da un sistema di raccolta di prossimità ad una raccolta porta a porta, 
nel corso dell’esercizio 2019 è stata individuata la sede definitiva della società, a Forlì in Via 
Golfarelli nn. 123 – 133, presso la quale oggi insistono sia la sede amministrativa che altro 
fabbricato con annesse aree di pertinenza ad uso magazzino e distribuzione attrezzature porta 
a porta. L’avvenuta acquisizione del suddetto complesso immobiliare garantisce la disponibilità 
di un’area ove riunire tutte le attività aziendali con particolare riguardo anche alla funzione logi-
stica di supporto. 
L’assistenza della capogruppo ad Alea Ambiente S.p.A., si è concretizzata nella costante pre-
senza ai lavori del Coordinamento Soci, nel supporto tecnico amministrativo per garantire alla 
Società i finanziamenti necessari, anche tramite lettere di patronage con ICCREA per il leasing 
dei macchinari essenziali all’attività della Società. In data 16/01/2019 è stato sottoscritto con 
BNL S.p.A. un contratto di costituzione di pegno su n. 1.987.152 azioni di HERA S.p.A., per un 
valore del pegno di € 5.648.955. In precedenza, in data 14/11/2018, era stato perfezionato con 
ICCREA BANCA un finanziamento di 3.495.490,00 garantito da pegno di azioni di HERA S.p.A. 
per un controvalore di € 3.346.746. 

2. attuazione del Piano di ristrutturazione della Fiera di Forlì in raccordo con il Comune  
Il biennio 2018-2019 è stato decisamente caratterizzato dal percorso di riorganizzazione della 
società: 
- la procedura di cessione dei padiglioni al Comune di Forlì, terminata nell'ottobre 2018, ha 
permesso di consolidare la situazione patrimoniale consentendo alla fiera medesima di estin-
guere i mutui esistenti connessi al padiglione fieristico e di sottoscrivere una concessione am-
ministrativa ventennale a titolo oneroso per la gestione dei padiglioni ceduti; 
- la valutazione delle offerte di collaborazione avanzate da Fiere di Parma e da IEG-Fiera di 
Rimini operata dal CdA della Fiera di Forlì ha dapprima indicato la scelta di Fiere di Parma come 
partner di una Opco del ramo di azienda Fieravicola per un periodo di 5 anni e, successiva-
mente, a seguito di ulteriori approfondimenti richiesti dai Soci e dalle Associazioni economiche 
del territorio, hanno portato a preferire la proposta di acquisto del ramo di azienda di IEG S.p.A. 
e successiva costituzione di una Newco, per l'organizzazione e la gestione della manifestazione 
"FierAvicola - Salone Internazionale Avicolo" nel polo fieristico di Rimini e per la polarizzazione 
su Fiera di Forlì degli interessi economici di settore (parte istituzionale, ricerca e convegnistica, 
su temi specifici - genetica, mangimistica, zootecnia, ecc. - e dei momenti commerciali a latere 
della manifestazione - seminari, work shop, business meeting , ecc.). 
L’operazione è stata finalizzata ad accelerare il progetto di rilancio e consolidamento di Fieravi-
cola nel territorio romagnolo, mediante lo sviluppo di specifiche sinergie industriali e commer-
ciali, economie di scala e valorizzazione delle eccellenze esistenti mediante l'acquisizione di 
una partership di prestigio. 
L'indirizzo formulato dai Soci in occasione dell'Assemblea del 31 ottobre 2019, favorevole 
all’adesione alla proposta economicamente più vantaggiosa, manifestata da IEG Fiera di Rimini, 
che prevede la cessione del ramo di azienda Fieravicola e la costituzione di una nuova società 
in partnership fra IEG, Fiera di Forlì, Fiera di Cesena e Associazioni professionali del settore 
avicolo contempla, fra l'altro, l’impegno da parte di IEG di versare € 800.000 quale corrispettivo 
della vendita del ramo di azienda. 
In data 11 novembre 2019 è stata sottoscritta una “Lettera di Intenti” finalizzata a riassumere la 
proposta di Italian Exhibition Group S.p.A. in merito all'operazione e il 12 dicembre 2019 Fiera 
di Forlì ha sottoscritto l'atto avente ad oggetto la cessione del ramo di azienda “Fieravicola” a 
IEG S.p.A.. 
La scelta della Fiera formalmente comunicata alla Holding presenta una previsione di chiusura 
dell'esercizio 2019 che registra il totale ricavo del provento straordinario di cui sopra sull’eserci-
zio in corso, producendo l’effetto di un risultato economico positivo per circa € 400.000. 
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Le proiezioni economiche presentate, pur simulando l’effetto dell’accordo con IEG, presentano 
un risultato 2020 in perdita ed il ritorno all’utile negli esercizi successivi, anche a seguito degli 
effetti del lock down dovuto al Covid 19. 
Inoltre, nel quadro delle azioni di razionalizzazione, riorganizzazione e contenimento dei costi 
di funzionamento, la Società ha maturato future scelte gestionali e organizzative, ivi incluse 
modifiche della forma giuridica da S.p.A. in S.r.l. e sulle opportunità di gestione esternalizzata 
degli eventi; le citate proiezioni economiche pertanto potranno essere riviste ed aggiornate. 
Al momento non è possibile formulare ulteriori valutazioni sullo stato di attuazione degli obiettivi 
assegnati alla Fiera di Forlì, che dovranno comunque tendere ad assicurare l'equilibrio econo-
mico stabile della società, la salvaguardia e la valorizzazione delle iniziative di qualità, prestigio 
e vocazione internazionale delle realtà economiche del territorio e, per quanto possibile, la sal-
vaguardia occupazionale. 
 

3. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento delle società del Gruppo, con par-
ticolare riferimento alle controllate, per l’individuazione di soluzioni economicamente più 
efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento 
Le attività di analisi e revisione, condotte in stretta collaborazione con gli Amministratori e le 
Direzioni delle società controllate, con cui si sono tenute nel corso del 2019 n. 6 conferenze di 
servizi, hanno contribuito al sostanziale rispetto delle previsioni di Budget. 

Società 
Budget 2019 

risultato esercizio 
Bilancio 2019 

risultato esercizio 
Alea Ambiente S.p.A. € 185.223 € 64.443 
Fiera di Forlì S.p.A. € 24.053 € 439.165 
FORLIFARMA S.p.A. € 314.200 € 304.681 
FMI S.r.l. € 47.701 40.074 
Romagna Acque S.p.A. € 4.910.724 € 7.041.008 
Start Romagna S.p.A. € 19.500 € 93.317 
TECHNE Soc. Cons. a r.l. € 4.217 € 10.540 
UNICA RETI S.p.A. € 2.335.873 € 2.473.589 

I risultati dell’esercizio 2019 porteranno ad un introito per dividendi per € 5.268.002,31 (a pre-
ventivo € 3.823.591), così dettagliati: 

Società 
Budget 2019/20 Bilancio 2019/2020 

 
FORLIFARMA S.p.A. € 150.000 (€ 150.000) * 
Romagna Acque S.p.A. € 700.824 € 2.336.080 
HERA S.p.A. € 1.795.767 € 1.795.767 
UNICA RETI S.p.A. € 1.170.000 € 1.131.363 
SAPIR S.p.A. € 7.000 € 4.792 

(*) Il dividendo di Forlifarma, essendo stato approvato dopo la chiusura del Bilancio di Livia Tellus al 
30/06/2020, non rientrerà tra i dividendi da distribuire ai Soci. 
 

4. definizione delle politiche del personale di Gruppo e dei rapporti sindacali di Gruppo  
Si è monitorato e verificato tramite incontri periodici, verifiche documentali e verifiche semestrali 
e annuali previste dal sistema dei controlli condiviso con i Comuni Soci, che tutte le società 
controllate abbiano adottato ed applicato gli indirizzi emanati in applicazione della vigente nor-
mativa sulle società in house providing. Si sono sviluppate collaborazioni con Alea Ambiente sul 
sistema di gestione e sviluppo delle risorse umane. 
In tale ambito si è lavorato e si sta lavorando per una progressiva strutturazione all’interno delle 
necessarie funzioni con implementazione del sistema software, con progressivo raggiungimento 
di una piena autonomia rispetto al precedente Contratto di Service con Contarina. 
Livia Tellus ha supportato le società controllate (FMI – Forlifarma – Romagna Acque – Unica 
Reti) nella definizione delle proprie politiche relative al personale. 
In data 3 dicembre 2018 il Coordinamento Soci di Romagna Acque, presieduto dalla Presidenza 
di Livia Tellus ha confermato alla Società l’obiettivo di realizzare nel triennio 2019-2021 il pro-
getto c.d. di “lean organisation”. La scelta individuata dal management della Società e condivisa 
dal Coordinamento Soci è andata nella direzione di rafforzare con assunzioni dirette le aree ed 
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i servizi a maggior potenziale o necessità di evoluzione e/o know-how specifici, tipici, propri, 
indispensabili e non fungibili per una società delle caratteristiche di Romagna Acque quale so-
cietà delle Fonti e, in prospettiva del conferimento asset dell’idrico , delle reti di adduzione, 
nell’ottica delle evoluzioni non solo normative ma anche tecnologiche di esclusivo riferimento al 
settore del SII. Per non appesantire di ulteriori costi fissi il bilancio, per mettere a rete compe-
tenze e professionalità maggiormente trasversali a più settori per utilizzare percorsi possibili di 
razionalizzazione delle società partecipate esistenti, la scelta individuata dal management in 
tema di servizi di ingegneria si è, invece, rivolta alla partecipazione nel capitale della nuova 
società Acqua Ingegneria. 
Le considerazioni alla base della genesi del progetto di riorganizzazione di Romagna Acque 
Società delle Fonti S.p.A. sono state: “La società necessita di un intervento organizzativo che 
le consenta non solo di dotarsi di figure professionali in grado di coprire le nuove posizioni or-
ganizzative (e, nel medio termine, coprire le uscite che nei prossimi anni riguarderanno posizioni 
di livello medio-alto), ma anche di avviare un cambiamento culturale, un diverso approccio alle 
nuove sfide”. 
Per la Società è divenuta una necessità imprescindibile creare efficienza nella gestione dei suoi 
processi strategici, in modo da liberare risorse da destinare ad un innalzamento del livello di 
efficacia, un aumento di efficienza sui processi in essere consentirà di affrontare con mezzi 
adeguati, in termini qualitativi e quantitativi, i nuovi compiti, senza pregiudicare gli equilibri eco-
nomici attuali. La proposta di intervento approvata riguarda tutta la struttura, ma è articolata 
coinvolgendo in modo e in tempi differenziati le varie aree aziendali tenendo conto dei ruoli e 
dei compiti specifici ad ognuna assegnati; in ogni caso il filo conduttore che caratterizza l’inter-
vento è quello di portare in Romagna Acque un “nuovo approccio culturale”, un modo nuovo di 
analizzare i processi e i comportamenti, per cambiare il modo di lavorare a tutti i livelli, a comin-
ciare dal management, e quindi incardinare nei comportamenti dei singoli un forte orientamento 
al miglioramento continuo, al problem solving, alla valorizzazione del “lavoro di squadra”. Si è 
ritenuto che le “metodologie lean” siano le più conformi a dare risposta a questi bisogni e che, 
in questa fase, sia necessario somministrare una formazione di base su questi metodi ai livelli 
più alti della struttura, l’obiettivo è che l’approccio “lean” diventi nel tempo per tutti, a tutti i livelli, 
una consuetudine nel modo di lavorare e di analizzare il proprio lavoro e affinché questa nuova 
cultura attecchisca è necessario che il management ne sia convinto e se ne faccia portavoce”. 
 

5. aggiornamento e sviluppo dei servizi di Gruppo con il coinvolgimento delle controllate: 
ufficio gare, servizio paghe, risk management inclusa revisione modello 231 ecc. 
Durante il 2019 è stata esperita una unica gara per la gestione delle paghe per le Società Livia 
Tellus, Forlifarma, FMI ed Alea Ambiente, aggiudicata a CNA Servizi di Forlì, che ha comportato 
un riguardevole risparmio nel costo complessivo del servizio. 
 

6. ricerca fonti finanziamento per le attività di Forlì Mobilità Integrata e di Forlì Città Solare 
Livia Tellus contribuisce stabilmente alle ricerche in oggetto e proseguirà nel relativo sostegno, 
anche tramite partnership con soggetti pubblici specializzati nei settori energetici e delle contri-
buzioni pubbliche quali AESS, che ha collaborato con le controllate FMI/FCS nell’assistenza a 
diversi Comuni Soci nella ricerca di finanziamenti e contribuzioni. E’ stata supportata l’attività di 
FMI, che dal 01/01/2019 si è fusa con incorporazione di Forlì Città Solare S.r.l.. Relativamente 
alla ricerca di finanziamenti, è continuata l’attività del cash pooling della Società. 

 
7. attuazione del Protocollo del Comune di Forlì per la promozione dell’inserimento lavora-

tivo tramite le Cooperative sociali di tipo B), analisi possibilità di estensione agli altri 
Comuni e alla riorganizzazione dei servizi interessati da global service nel Comune di 
Forlì con coinvolgimento delle società controllate 
Tale indirizzo di ordine generale e continuativo è attuato tramite le società controllate che hanno 
dato la propria disponibilità, come da protocollo sottoscritto; nessuna attività è stata posta in 
campo dagli enti promotori. 
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8. sviluppo affidamento di attività e servizi connessi al risparmio energetico e alla sosteni-
bilità ambientale (pubblica illuminazione, gestione termica ed elettrica di edifici pubblici, 
riduzione emissioni di CO2, energy management, ecc.) tramite le controllate FCS e FMI 
Nel periodo da marzo 2016 a febbraio 2019 Livia Tellus ha svolto anche le funzioni di Ammini-
stratore Unico di FCS e FMI; in tale ambito, ha provveduto a: 
- razionalizzare la gestione dell’APEA di Villa Selva e della relativa acquisizione dei certificati 
bianchi; 
- sviluppo dei servizi energetici; 
- realizzazione di lavori di manutenzione e adeguamento di Palazzo SME; 
- redazione del PUMS e del progetto “Città Cablata” per il Comune di Forlì; 
- progettazione e direzione lavori di interventi di riqualificazione della Pubblica Illuminazione e 
gestione energetica dell’illuminazione interna di edifici pubblici; 
in qualità di interlocutore per le Amministrazioni dei Comuni Soci. 
Proprio in quanto Organo Amministrativo delle due Società, Livia Tellus ha creato le condizioni 
e ha realizzato la fusione tra le due Società mediante incorporazione di Forlì Città Solare S.r.l. 
in FMI; in particolare FMI ha seguito alcuni bandi europei a valere sui piani POR-FESR 2014-
2020 a cui hanno partecipato i Comuni soci, fornendo loro il supporto operativo necessario prima 
e dopo il conseguimento dell’approvazione dei progetti e dei finanziamenti relativi. 
 

9. sviluppo convenzione con il Comune di Forlì per supporti reciproci all'attività ammini-
strativa e gestionale, definizione studio di fattibilità per progetto di committenza ausilia-
ria  
E’ emersa, di concerto con il Comune di Forlì, l’opportunità di rinviare ogni valutazione in ordine 
alla committenza ausiliaria, in relazione al quadro non ancora definitivo delle risorse umane 
complessivamente disponibili all’interno del Gruppo, con riferimento: 
 alla necessità di strutturare l’organico di ALEA Ambiente S.p.A.; 
 all’attuazione dell’organizzazione di FMI a seguito dell’incorporazione di Forlì Città Solare; 
 all’apertura nuova farmacia da parte di Forlifarma; 
 all’avvio del progetto di “lean organization” da parte di Romagna Acque. 

 
10. supporto all'attuazione del progetto ATR contemporaneo 

Nel Comune di Forlì è situato il complesso immobiliare denominato "ex Deposito delle corriere 
SITA/ATR", sito in piazzetta Savonarola angolo via Ugo Bassi, in parte risalente all'anno 1935, 
che si estende per una superficie di oltre 6.000 mq. tra spazi coperti e scoperti, comparto stra-
tegico nell'ambito del centro storico della città; 
 tale immobile, già del Consorzio ATR, è attualmente di proprietà di Livia Tellus Romagna 

Holding S.p.A., di cui il Comune di Forlì detiene una quota pari al 78,13% del patrimonio 
complessivo; 

 il Comune di Forlì, insieme alle associazioni culturali locali Città di Ebla e Spazi Indecisi, ha 
presentato con esito positivo il progetto “ATR contemporaneo: cultura, creatività, innova-
zione”, elaborato congiuntamente ad ATR e alle stesse associazioni culturali in risposta 
all'avviso pubblico di ricerca di manifestazione d’interesse della Regione Emilia Romagna, 
nell’ambito dell'attività 5.1 del programma triennale attività produttive 2012-2015 “Sostegno 
allo sviluppo delle infrastrutture per la competitività del territorio”, con l’obiettivo di attivare 
infrastrutture e programmi locali volti a generare nuove imprese innovative e creative nell’am-
bito del tessuto socioeconomico regionale; 

 tale progetto triennale prevede, attraverso l'attivazione in tale luogo di un hub fisico per lo 
sviluppo di un cluster di industrie creative e culturali e l'integrazione di queste con i settori 
terziari locali ad alto contenuto tecnologico, di contribuire al rafforzamento verticale delle fi-
liere verso le componenti immateriali dei servizi ad alto contenuto di conoscenza e di pro-
muovere l'interazione fra creatività e innovazione finalizzata allo sviluppo economico e com-
petitivo del territorio, che potrà anche concorrere al potenziamento, in collaborazione con la 
Rotta Culturale Europea ATRIUM, del turismo culturale; 

Durante l’anno 2019 è stata effettuata, con la collaborazione tecnico amministrativa del Comune 
di Forlì, la gara per i lavori di restauro conservativo di tale immobile, finanziati con fondi della 
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Regione Emilia-Romagna e della Società Livia Tellus. Tali lavori sono stati affidati nel primo 
trimestre 2020.  
La Holding ha continuato nell’attuazione del progetto “ATR Contemporaneo”, in particolare ef-
fettuando i prescritti monitoraggi ambientali da parte di ARPAE, a seguito di una contaminazione 
ambientale preesistente, con la verifica a luglio 2019 di assenza di pericolosità del sito per la 
salute; resta da completare l’attività specifica di bonifica del sito, posta peraltro da ARPAE in 
capo ad ATR nella qualità di soggetto responsabile; l’attività di monitoraggio proseguirà fino al 
completamento del progetto, prevedibile per fine 2020. 
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ALEA AMBIENTE S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

1. attivazione del servizio raccolta e gestione dei rifiuti a seguito della concessione del ser-
vizio da parte di ATERSIR 

2. passaggio al servizio a tariffazione puntuale 

3. riduzione dei costi a carico dei cittadini 

4. attivazione di un percorso di capitalizzazione 2018-2020 fino a € 6.000.000 

5. raggiungimento RD 74% dopo 12 mesi da avvio 

6. riduzione rifiuto residuo < 130 kg/ab/anno dopo 12 mesi avvio  

7. riduzione rifiuto totale < 500 kg/ab/anno  

8. attività di supporto all'Ente nella tutela del territorio e dell'ambiente. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

 

1. attivazione del servizio raccolta e gestione dei rifiuti a seguito della concessione del ser-
vizio da parte di ATERSIR 

Dal 1° gennaio 2018 è avvenuto il subentro dal precedente gestore (Hera S.p.A.), mantenendo, 
come previsto dal contratto- i servizi in essere, con l’obiettivo di attivare il nuovo servizio di 
raccolta integrata dalla seconda metà del 2018. 
Nell’aprile del 2019, la società provvedeva quindi a formalizzare l’acquisto in proprietà dei beni 
siti in Via Golfarelli nn. 123 e 133, previo ottenimento da parte di Monte dei Paschi di Siena 
S.p.A. di apposito finanziamento ipotecario. 
L’esercizio 2019 ha rappresentato la progressiva evoluzione e completamento del modello or-
ganizzativo adottato, cioè del metodo di raccolta Porta a Porta, in relazione al quale si richia-
mano per sintesi i principali step evolutivi. 
Primo step 
I servizi di raccolta sia alle utenze domestiche che non domestiche sono andati in continuità fino 
al 1° settembre 2018, quando nei primi 6 Comuni (Castrocaro e Terra del Sole; Dovadola, Rocca 
San Casciano, Portico e San Benedetto, Tredozio e Modigliana) si è avviato il servizio porta a 
porta integrale rimuovendo tutti i contenitori stradali (salve le sole campane del vetro). 
Secondo step 
Il secondo step è stato attivato il primo di dicembre 2018 ed ha coinvolto i Comuni di Predap-
pio, Meldola, Civitella di Romagna e Galeata. Anche in questo caso sono stati rimossi tutti i 
contenitori stradali, mentre la raccolta del vetro è restata con campane stradali. Ove ne-
cessario si è provveduto a posizionare qualche campana aggiuntiva per potenziare il 
servizio in particolare in vicinanza di attività commerciali (bar e ristoranti). 
Terzo Step 
Il terzo step è stato attivato a partire dal sette di gennaio 2019 ed ha riguardato il Comune di 
Forlì, quanto alle zone A e B. 
Quarto e Quinto Step 
Infine, a partire dal 4 febbraio 2019, si è assistito all’attivazione del PAP sempre nel Comune 
di Forlì, quanto alle zone C e D, unitamente ai comuni di Forlimpopoli e Bertinoro. 
 

2. passaggio al servizio a tariffazione puntuale 
Il Modello intrapreso ha come fondamenti il servizio porta a porta e la tariffazione puntuale (ba-
sata su un corrispettivo rapportato alle quantità di rifiuto conferito, al servizio fornito e all’entità 
dei costi di gestione). 
Il servizio viene organizzato attraverso una rete di Comunicazione e l’invio di ordini telematici, 
che assicurano la rapidità e l’efficienza dell’esecuzione del servizio. La continua interazione fra 
sistema e servizio offre la possibilità in ogni momento di correggere e migliorare le prestazioni, 
garantendone una sempre maggiore qualità. L’utente, che è parte integrante del processo, può 
interagire in ogni momento con il sistema. Le diffusissime esperienze in ambito nazionale ed 
europeo di raccolta domiciliare, applicate nei più diversi contesti territoriali, dimostrano infatti 
come tale sistema consenta il raggiungimento dei migliori risultati quali-quantitativi, una migliore 
fruizione dei servizi da parte dell’utente, una più agevole applicazione della Tariffa rapportata ai 
rifiuti prodotti e molti altri vantaggi. 
L’introduzione di un nuovo sistema di raccolta domiciliare diventa, pertanto, un passaggio chiave 
obbligato, non solo ai fini dell’aumento della percentuale di raccolta differenziata, della diminu-
zione delle quantità di rifiuto prodotto e del miglioramento della qualità delle diverse tipologie di 
rifiuto (e di conseguenza, della riduzione dell’impatto ambientale complessivo), ma anche per 
permettere l’applicazione di una Tariffa di natura “corrispettiva”, in linea con il principio “chi in-
quina paga” e analogamente a quanto avviene con altri servizi a rete. 

Per quanto attiene gli obiettivi della Società, gli stessi sono il perseguimento dei principi generali 
derivanti dalla normativa Comunitaria e nazionale, quali: 
 la prevenzione della produzione di rifiuti; 
 la riduzione della produzione di rifiuti; 
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 il riuso ed il riutilizzo; 
 il riciclo e le altre forme di recupero di materia; 
 il recupero di energia; 
La tariffa puntuale va in ogni caso applicata in un sistema integrato dove la raccolta porta a 
porta viene affiancata all’incentivazione dell’uso dei centri di raccolta differenziata, i quali rap-
presentano un fondamentale elemento integrato nella raccolta domiciliare, poiché consente il 
conferimento anche di tutti quei materiali per i quali non sia previsto uno specifico circuito di 
raccolta dedicato (quali i rifiuti ingombranti, gli indumenti, i rifiuti particolari quali RAEE, pile, 
farmaci, ecc.). 

 

Andamento della gestione nei settori in cui opera la società 
Nei Comuni del primo step sono stati riscontrati risultati apprezzabili. Di seguito si riportano i 
dati di raccolta differenziata nei 13 Comuni del nuovo progetto: 

 
Comuni 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 2019 
Bertinoro 61% 59% 72% 80% 77% 77% 76% 74% 77% 75% 75% 77% 73% 
Castrocaro 93% 92% 87% 82% 90% 90% 91% 89% 89% 83% 88% 88% 88% 
Civitella 84% 89% 90% 93% 88% 87% 85% 91% 88% 93% 91% 88% 89% 
Dovadola 66% 73% 81% 80% 81% 76% 69% 82% 77% 90% 88% 83% 80% 
Forlì 49% 58% 75% 78% 77% 78% 81% 80% 80% 80% 81% 79% 74% 
Forlimpopoli 73% 69% 81% 90% 81% 86% 86% 84% 86% 88% 85% 85% 82% 
Galeata 89 93% 89% 94% 93% 85% 82% 93% 89% 90% 87% 83% 89% 
Meldola 86% 83% 71% 74% 74% 68% 73% 74% 81% 80% 83% 76% 77% 
Modigliana 85% 88% 90% 88% 87% 91% 88% 89% 89% 89% 88% 80% 88% 
Portico 70% 83% 63% 83% 87% 86% 85% 89% 88% 73% 71% 70% 79% 
Predappio 83% 85% 91% 83% 93% 86% 86% 86% 80% 77% 81% 77% 84% 
Rocca S.C. 86% 78% 80% 86% 86% 87% 86% 89% 89% 80% 88% 85% 85% 
Tredozio 86% 87% 89% 92% 95% 91% 88% 91% 91% 92% 88% 81% 89% 

 
Kg secco 
pro capite 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 2019 

Bertinoro 17 17 8 6 8 7 9 9 7 9 8 9 115 
Castrocaro 2 2 4 7 4 3 3 3 4 6 5 4 48 
Civitella 4 2 2 2 3 3 3 2 3 2 2 3 29 
Dovadola 10 7 7 5 8 7 10 6 5 5 4 6 79 
Forlì 26 16 9 8 10 8 8 7 7 9 7 8 124 
Forlimpopoli 13 12 5 3 7 4 4 5 4 4 5 5 71 
Galeata 3 2 3 2 2 4 7 3 3 4 5 6 44 
Meldola 4 4 8 7 8 9 7 6 4 5 5 6 74 
Modigliana 5 3 4 4 5 3 4 4 3 4 5 7 50 
Portico 9 4 10 4 3 3 5 5 4 8 11 14 81 
Predappio 5 4 3 5 2 4 4 4 6 8 7 6 55 
Rocca S.C. 6 8 8 7 7 6 6 5 5 8 6 8 80 
Tredozio 6 4 5 3 3 4 5 4 4 4 5 8 54 
Media Bacino 20 13 8 7 9 7 7 6 6 8 7 8 105 

 

Produzione media mensile 
Kg 

Ante progetto 
Kg dopo avvio 
Porta a porta 

Delta % 

CARTA E CARTONE 776.623 1.149.443 48% 
IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI 668.990 755.075 13% 
UMIDO 815.818 1.840.868 126% 
VEGETALE 811.928 652.636 -20% 
VETRO 382.766 632.680 65% 
SECCO 4.588.407 1.453.758 -68% 

 
Si aggiunga inoltre che a far data dall’anno 2019 il metodo della Tariffazione puntuale è stato 
applicato anche a tutti gli eventi sul territorio di pertinenza quali sagre, concerti, manifestazioni, 
ecc., provvedendo comunque a fornire servizi al Territorio in misura anche maggiore di quelli 
previsti dal contratto con ATERSIR, sulla scorta delle richieste provenienti dai vari Comuni Soci, 
in collaborazione con i quali e con le principali Associazioni di categoria, si sono altresì istituiti 
Tavoli di confronto permanente, allo scopo di intercettare e rispondere al meglio ai fabbisogni e 
problematiche degli Utenti tutti. 
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3. Riduzione dei costi a carico dei cittadini 
Il PEF approvato dai Comuni e, successivamente, da ATERSIR prevede una riduzione a pre-
ventivo per il 2019 del costo complessivo della raccolta e smaltimento nel sub-bacino di circa il 
4%, soggetta a verifica a consuntivo in relazione alle concrete modalità applicative, che si sono 
sviluppate per tutto il 2019. 

 

4. attivazione di un percorso di capitalizzazione 2018-2020 fino a € 6.000.000 
Nei primi mesi dell’anno Livia Tellus ha versato l’importo di € 1.861.214,00 quale quota di au-
mento di capitale sociale, che attualmente, pertanto, ammonta ad € 3.861.214,00. 
 

 

5. raggiungimento RD 74% dopo 12 mesi da avvio 
La percentuale media di bacino al 31/12/2019 si è attestata ad oltre il 76% mentre, considerando 
il 1° aprile 2019 come l’avvio a regime su tutto il territorio nei 12 mesi, la percentuale raggiunta 
è dell’80,8%. 
 

6. riduzione rifiuto residuo < 130 kg/ab/anno dopo 12 mesi avvio  
A 12 mesi dall’avvio il rifiuto pro capite si attesta intorno a 81,8 kg/ab/anno 
 

7. riduzione rifiuto totale < 500 kg/ab/anno  
Il rifiuto totale pro capite si attesta intorno a 426 kg/ab/anno. 
 

8. attività di supporto all'Ente nella tutela del territorio e dell'ambiente 
La commisurazione puntuale dei rifiuti (e il corrispondente pagamento in base alla quantità o al 
volume di rifiuti conferiti), rappresenta uno degli aspetti maggiormente incentivanti per stimolare 
il Cittadino a produrre meno rifiuti. L’effetto immediato che ne deriva è una maggiore differen-
ziazione dei rifiuti, una diminuzione della quantità di rifiuti residui ed un incremento di percen-
tuale di raccolta differenziata. 
Ne consegue una diminuzione dei costi di recupero e smaltimento, un aumento dei contributi 
economici dal sistema CONAI e il miglioramento complessivo della qualità dell’Ambiente. 
Tutela ambientale e sostenibilità: la gestione del ciclo dei rifiuti deve prioritariamente garantire 
la massima tutela dell’ambiente e prevedere un modello orientato ai principi della sostenibilità 
(non essendo più sufficiente che i rifiuti vengano gestiti in modo corretto), orientando i compor-
tamenti dei cittadini in particolare nella prevenzione e riduzione dei rifiuti prodotti; 
Sviluppo: in una società complessa e in rapida evoluzione, al pari dei rifiuti da essa prodotti, l’ 
elemento innovativo che contraddistingue le realtà dinamiche è quello del continuo sviluppo 
legato alla capacità di riconoscere le esigenze, individuare scelte innovative e concretizzarle in 
termini di servizi al cittadino-utente; 
Territorialità: riuscire a mantenere una vicinanza tra cittadino-utente e gestore del servizio è 
sicuramente uno degli elementi fondamentali nella fornitura di un servizio importante come 
quello legato ai rifiuti, in modo che l’utente-cliente possa ricevere una risposta adeguata a qual-
siasi esigenza connessa al servizio stesso. 
Oltre a questi, specifici, gli obiettivi di ampio respiro sono: 
 una maggiore responsabilizzazione degli utenti per un’auspicabile presa di coscienza nell’im-

pegno del cittadino nel cambiamento dei modelli di consumo (e nella riduzione delle quantità 
di rifiuto e nella sua differenziazione) rispetto agli scopi di tutela ambientale; 

 la riduzione dello sfruttamento delle risorse naturali e della deturpazione ambientale, con 
discariche ed abbandoni incontrollati, per conseguire una crescita culturale a beneficio dell’ 
ambiente; 

 la garanzia di una corretta gestione del ciclo integrato dei rifiuti, dalla raccolta all’avvio al 
recupero o allo smaltimento, fungendo da controllori dell’intera filiera del rifiuto; 
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 l’ottimizzazione dei giri di raccolta, razionalizzabili grazie al continuo monitoraggio dei servizi, 
consentendo il raggiungimento di elevati standard di qualità del servizio e di soddisfazione 
dell’utenza; 

 la valutazione del rapporto ottimale tra parametri di trasparenza e di efficienza (qualità e 
quantità dei rifiuti raccolti e dei servizi resi, …) con le esigenze di economicità dei costi di 
gestione e con l’obiettivo di rispettare gli obiettivi fondamentali di riduzione, raccolta differen-
ziata, recupero di materia e di energia posti dalla normativa vigente, in un’ottica di conteni-
mento dei costi di gestione; 

 l’implementazione di un sistema di educazione dell’utenza all’acquisto intelligente, alla ridu-
zione dei rifiuti e alla raccolta differenziata, da realizzare con strumenti di formazione am-
bientale quali la Comunicazione diretta con gli utenti (tramite sportelli informativi specifici, un 
calendario informativo, una App ed il sito web). 
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FORLIFARMA S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 

1. supporto alla gestione farmacie comunali dei Comuni soci; 

2. rafforzamento organizzativo struttura e presidio costi generali; 

3. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni 
economicamente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento, con parti-
colare attenzione al ruolo sociale della farmacia comunale; 

4. ampliamento degli spazi in 1 o 2 farmacie nell’ottica delle farmacie dei servizi; 

5. adeguamento alle misure di trasparenza ed anticorruzione previste dalla normativa per 
gli organismi partecipati; 

6. contenimento degli oneri retributivi della spesa sul personale in rapporto ai servizi svolti 
e ai ricavi di vendita al pubblico. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

1. supporto alla gestione farmacie comunali dei Comuni soci 
La società Forlifarma ha in gestione diretta dal 2017 la farmacia comunale di Forlimpopoli. Nel 
2019 si è giunti ad un ulteriore accordo di gestione per la farmacia comunale di Forlimpopoli dal 
2020 per ulteriori 6 anni. Con tutte le farmacie comunali (ove presenti) dei Comuni Soci di Livia 
Tellus Romagna Holding (Predappio, Meldola e S. Sofia) sono in essere contratti di collabora-
zione e supporto alla gestione delle rispettive unità. Nel corso del 2019 è stato proposto a tali 
amministrazioni anche la possibilità di prendere in gestione direttamente le rispettive unità. 
 

2. rafforzamento organizzativo struttura e presidio costi generali 
Nel 2019 si è provveduto ad un rafforzamento della struttura ridefinendo alcune procedure/flussi 
e assegnando incarichi di coordinamento che riferiscono direttamente alla direzione/presidenza. 
L’apertura della nuova farmacia comunale presso il Centro Commerciale Punta di Ferro per 
l’intero 2019 ha fatto aumentare i costi generali che, comunque, restano entro i limiti fisiologici. 
 

3. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni 
economicamente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento, con parti-
colare attenzione al ruolo sociale della farmacia comunale 
Ciclicamente la società è impegnata nell’analisi di tutte le voci di costo anche per l’individuazione 
di soluzioni economicamente più efficienti ed efficaci, sia su suggerimento dei fornitori, del per-
sonale o su analisi propria. Le principali voci di costo (acquisto prodotti e personale) sono co-
stantemente monitorate. 
Per tutto il 2019 è stata forte l’attenzione al ruolo sociale della farmacia comunale con corsi di 
aggiornamento, sensibilizzazione interna e accordi/iniziative con le realtà del territorio. 
 

4. ampliamento degli spazi in 1 o 2 farmacie nell’ottica delle farmacie dei servizi 
Nel 2019 sono terminati i lavori per l’ampliamento e ristrutturazione della farmacia Zona IVA 
nell’ottica della farmacia dei servizi (pertanto con disponibilità di spazi per tali attività e visibilità) 
e degli ambulatori annessi. Al termine del 2019 sono stati approvati i progetti per l’ampliamento 
della parte vendita della farmacia Ca’ Rossa e per la formazione di ambulatori annessi alla far-
macia comunale di Forlimpopoli. 
 

5. adeguamento alle misure di trasparenza ed anticorruzione previste dalla normativa per 
gli organismi partecipati 
Nel 2019 sono proseguiti gli incontri con il personale sul tema dell’anticorruzione ed adeguato i 
report relativi. Si ritiene che le attuali pubblicazioni siano adeguate alla normativa. Al termine 
dell’esercizio è stato approvato il MOG 231 coordinato con la normativa anticorruzione. 
 

6. contenimento degli oneri retributivi della spesa sul personale in rapporto ai servizi svolti 
e ai ricavi di vendita al pubblico 
L’attenzione della società è massima in ordine al contenimento del costo del personale allo 
stretto necessario e in rapporto ai servizi svolti ed ai ricavi di vendita al pubblico. Nel 2019 
questo ultimo rapporto è leggermente peggiorato (+0,23%) anche a causa di alcune attività non 
ordinarie svolte (rientro della farmacia Zona IVA nella nuova sede ristrutturata). 
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INDICATORI OBIETTIVI EFFICIENZA ED EFFICACIA ECONOMICA E GESTIONALE SOCIETA’ 
GRUPPO LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.P.A. 

(Consiglio di Amministrazione Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. 06 giugno 2018) 
 

1. Garantire l’andamento previsto nei budget previsionali per il triennio 2018/2020, senza 
diminuire la qualità dei servizi resi 

Indicatori di economicità 
Indicatori Obiettivo 2018 Obiettivo 2019 Obiettivo 2020 

EBITDA (o MOL) al netto dei canoni di gestione >=€ 350.000 >=€ 400.000 >=€ 450.000 
Raggiungimento € 482.253 € 437.507  
Utile netto >=€ 200.000 >=€ 230.000 >=€ 260.000 
Raggiungimento € 282.474 € 304.681  

2. Valorizzare il rapporto costi/ricavi perseguendo la sana gestione dei servizi secondo cri-
teri di economicità e di efficienza (così come previsto anche dal comma 553 art. 1 della 
Legge 147/2013) con particolare riferimento al contenimento del costo del personale. 

Indicatori Obiettivo 2018 Obiettivo 2019 Obiettivo 2020 
% incidenza costi operativi – esterni1 su ricavi2 <= 8,00% <= 7,90% <= 7,90% 
Raggiungimento 7,00% 7,16%  
% incidenza costo del personale3 su ricavi 4 <= 21% <=21,50% <=21% 
Raggiungimento 19,71% 19,94%  

 
Obiettivi operativi 

Raggiungimento di un livello di soddisfazione medio/alto sulla qualità dei servizi offerti nelle 
farmacie comunali, misurata attraverso l’indagine di customer satisfaction annuale (minimo 
500 utenti). 

Indicatori Obiettivo 2018 Obiettivo 2019 Obiettivo 2020 
Livello di soddisfazione medio/alto5 degli 
utenti delle farmacie comunali 

80% 81% 82% 

Raggiungimento >90% >90%  
 
  

 
1 Per costi operativi esterni si intendono le voci B7 e B8 del bilancio (al netto dei canoni di gestione) e degli oneri, se 
esistenti, derivanti da partite non ricorrenti. 
2 Per ricavi si intendono tutti quelli che compongono il valore della produzione. 
3 I costi del personale si intendono al netto degli scatti e degli automatismi contrattuali. 
4 Per ricavi si intendono tutti quelli che compongono il valore della produzione. 
5 Per livello medio/alto si intende la risposta molto-abbastanza. 
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FMI S.r.l. 

 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 
 

AMBITO EX FORLI’ CITTA’ SOLARE S.r.l.   

 

 

 

1. attuazione integrazione operativa con FMI; 

2. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni 
economicamente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento; 

3. definizione e attuazione del Piano di riequilibrio aziendale; 

4. sviluppo servizi energetici 
- realizzazione di interventi di gestione e di efficientamento energetico a favore dei soci 

(pubblica illuminazione, gestione termica ed elettrica di edifici pubblici, riduzione 
emissioni di CO2, energy management, ecc.);  

- gestione della gara e post affidamento della riqualificazione energetica degli edifici 
pubblici che hanno ottenuto il contributo dei bandi POR-FESR 2014/2020; 

- sviluppo servizio e relative attività di Energy Manager e supporto alla gestione calore; 
- prosecuzione e rendicontazione servizio gestione calore nelle scuole in convenzione; 
- gestione degli impianti fotovoltaici; 

5. gestione APEA, messa a regime della produzione, aggiornamento verifica equilibrio eco-
nomico e gestione dei certificati bianchi; 

6. completamento lavori manutenzione/adeguamento di Palazzo SME; 

7. adeguamento alle misure di trasparenza ed anticorruzione previste dalla normativa per 
gli organismi partecipati; 

8. progettazione esecutiva e direzione lavori dell'intervento di riqualificazione della pub-
blica illuminazione e studio di fattibilità per la riqualificazione e la gestione energetica 
dell’illuminazione interna di alcuni edifici pubblici;  

9. attivazione del servizio delle verifiche ispettive per il controllo del rispetto dei requisiti 
energetici e della sicurezza degli impianti termici ed elettrici in base alla normativa regio-
nale sulla disciplina edilizia L. R. n. 15/2013 aggiornata dalla L.R. n. 12 del 23 giugno 2017; 

10. prosecuzione della gestione dell’attività di verifica dell’idoneità degli alloggi. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

1. attuazione integrazione operativa con FMI 
L’esercizio è stato caratterizzato dalle implicazioni relative alla fusione per incorporazione di Forlì 
Città Solare S.r.l. in Forlì Mobilità Integrata S.r.l., che ha assunto al contempo la nuova denomi-
nazione “FMI S.r.l.”. Le attività conseguenti alla fusione sono state numerose a livello organizza-
tivo, sia in termini di coinvolgimento del personale che di procedure. Tutte le attività relative alla 
fusione e alle internalizzazioni si sono svolte regolarmente e sono state concluse. 
 

2. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni 
economicamente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento 
FMI ha sviluppato un sistema di controllo di gestione al fine di migliorare i servizi sia in termini di 
efficienza che di efficacia, mirando alla sinergia fra le varie attività, in particolare fra gli aspetti 
della mobilità sostenibile, dell’ambiente e dell’energia, congiuntamente agli aspetti gestionali in-
terni, alle procedure per la qualità aziendale (UNI-CEI 11.352), alle misure relative alla traspa-
renza e anticorruzione e alle normative previste per gli organismi partecipati. 
La società ha mantenuto un trend economico più che positivo, realizzando tra l’altro, con la fu-
sione societaria, effetti positivi in termini di contenimento dei costi generali di struttura. 
 

3. definizione e attuazione del Piano di riequilibrio aziendale 
Sotto l’aspetto finanziario sono in corso valutazioni in merito alle ipotesi di riequilibrio finanziario 
a seguito dell’acquisizione da parte di FMI dell’indebitamento da cash pooling ex FCS. 
 

4. sviluppo servizi energetici 
- realizzazione di interventi di gestione e di efficientamento energetico a favore dei soci 

(pubblica illuminazione, gestione termica ed elettrica di edifici pubblici, riduzione 
emissioni di CO2, energy management, ecc.);  

- gestione della gara e post affidamento della riqualificazione energetica degli edifici 
pubblici che hanno ottenuto il contributo dei bandi POR-FESR 2014/2020; 

- sviluppo servizio e relative attività di Energy Manager e supporto alla gestione calore; 
- prosecuzione e rendicontazione servizio gestione calore nelle scuole in convenzione; 
- gestione degli impianti fotovoltaici; 

FMI, come ESCO certificata UNI CEI 11352:2014, tramite contratto EPC (Energy Performance 
Contract) continua a svolgere il servizio energia comprensivo della gestione e manutenzione or-
dinaria e straordinaria di tre scuole del Comune di Forlì. Le scuole sono la Dante Alighieri, la 
Rodari e l’Aquilone. Grazie alla certificazione ESCO è stato possibile attivare il contributo del 
Conto termico 2.0 per le scuole, che permette a FMI il rientro economico dell’investimento effet-
tato sull’efficientamento energetico tramite un introito dal GSE. FMI ha continuato a svolgere at-
tivamente il ruolo di terzo responsabile per le centrali termiche. 
FMI gestisce ed effettua il monitoraggio e la manutenzione di otto impianti fotovoltaici costruiti su 
edifici pubblici. L’ultimo impianto fotovoltaico è stato realizzato sulla scuola “Dante Alighieri” ed è 
entrato in esercizio in data 24/11/2016. Tali impianti sono soggetti agli incentivi derivanti dal II°, 
IV° e V° conto energia (V conto energia presente solo sul “Bike Sharing”) oltre ai corrispettivi 
derivanti dallo scambio sul posto. 
Nel corso dell’anno è continuata l’attività per la conservazione e l’uso razionale dell’energia 
(Energy Manager) del Comune di Forlì. Come Energy Manager FMI ha iniziato a raccogliere tutti 
i dati energetici del comune di Forlì relativi al 2017 fino al 2019. L’Energy Manager (E.M.) è fon-
damentale per supportare l’amministrazione comunale nell'attuare politiche di riduzione dei con-
sumi energetici e conseguentemente dei costi e nel tenere conto in modo efficiente dell'energia 
nella gestione degli edifici. L’attività di Energy Manager risulta essere strettamente connessa all’ 
attività fondamentale di controllo e monitoraggio della gestione calore degli edifici pubblici affidata 
a società esterne. FMI supporterà l'Amministrazione nel campo dell'efficientamento energetico e 
della sostenibilità ambientale per la conseguente riduzione dei consumi e delle emissioni inqui-
nanti. All’interno dell’attività dell’E.M. si sono eseguite attività di supporto tecnico alle procedure 
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in atto per l’affidamento del servizio energia (gestione calore) per gli immobili comunali. Nell’am-
bito sempre di questa attività FMI è parte attiva al gruppo di lavoro sul teleriscaldamento della 
città di Forlì. FMI ha sviluppato progetti che hanno ottenuto finanziamenti regionali (POR FERS 
2014-2020) sull’efficientamento energetico degli edifici pubblici. Nell’ambito di tale attività di E.M., 
FMI ha svolto l’attività di verifica e validazione dei progetti esecutivi finanziati, oltre alla redazione 
di attestati di prestazione energetica (APE) di edifici pubblici. 
Nel 2019 FMI ha assistito tecnicamente i Comuni di Forlì, Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra 
del Sole, Civitella di Romagna, Forlimpopoli, Meldola e Santa Sofia che hanno partecipato, con 
successo, ai Bandi POR-FESR 2014/2020 della Regione Emilia Romagna (DGR n. 610/2016 e 
DGR 978/2017) in attuazione dell’asse 4, per la riqualificazione energetica degli edifici residen-
ziali pubblici, entrando in graduatoria e risultando beneficiari dei contributi regionali.  
Nel corso del 2019 è stata espletata la gara, col supporto dalla Centrale Unica di Committenza 
(CUC) dell’Unione dei Comuni della Romagna Forlivese, e aggiudicato il servizio di realizzazione 
dei lavori di efficientamento energetico e servizio energia (gara E.P.C.) per sette Comuni (Forlì, 
Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Forlimpopoli, Meldola). La 
gara è stata aggiudicata per un importo totale di € 9.179.181,62 euro ai quali si aggiungono € 
165.963 di oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Gli interventi che le Amministrazioni rea-
lizzeranno avranno un importo totale aggiudicato in sede di gara di circa un milione di euro costi-
tuiti da lavori di efficientamento energetico (sostituzione impianti, infissi, cappotti termici ecc.). La 
Regione metterà a disposizione un contributo economico totale, tra tutti i Comuni di circa un mi-
lione e quattrocentomila euro. Per la realizzazione dei progetti i Comuni usufruiranno anche di 
altri incentivi economici, che si andranno ad aggiungere a quelli regionali, pari a più di un milione 
di euro, derivanti dal sistema di incentivazione nazionale del Gestore dei Servizi Energetici (GSE) 
(Conto termico 2.0).  
La realizzazione degli interventi di riqualificazione genererà un importante volano economico per 
le imprese di settore del territorio e permetterà di perseguire in parte gli obiettivi di risparmio 
energetico e rispetto dell’ambiente previsti all’interno dei PAES (Piano d'Azione per l'Energia So-
stenibile) sottoscritti dalle Amministrazioni. La realizzazione di questo importante traguardo, che 
vede ingenti investimenti nell’edilizia sui territori dell’Unione, è stata possibile solo grazie alla 
collaborazione di tutti gli attori in campo che sono riusciti a fare squadra. 
Nel 2019 FMI ha seguito, per conto del Comune di Forlì e degli altri Comuni dell’Unione, la pre-
sentazione della manifestazione di interesse per l’ottenimento dei contributi Regionali previsti per 
la redazione dei PAESC.  
FMI ha supportato il Comune di Forlì nel progetto Europeo ENES-CE che prevede diverse attività 
partecipative con gli stakeholders del territorio, con gli amministratori e con i tecnici Comunali che 
porteranno all’aggiornamento del PAES ed alla redazione del nuovo PAESC (Piano d'Azione per 
l'Energia Sostenibile ed il Clima). 
FMI nel 2019 ha redatto, per conto della Società START ROMAGNA S.r.l., la diagnosi energetica, 
in conformità con la norma UNI CEI 13247-1 e la UNI CEI 13247-4 di tutto il “sito virtuale” dei 
trasporti pubblici che comprendeva il bacino di Forlì, di Cesena e di Ravenna. FMI ha inoltre 
effettuato la diagnosi energetica del “sito produttivo” più energivoro dell’azienda, ubicato a Rimini. 
Le diagnosi energetiche hanno fornito all’organizzazione suggerimenti per identificare le oppor-
tunità per migliorare l’efficienza energetica, ottimizzare l’energia nell’ambito del trasporto pubblico 
ed ottenere i relativi benefici ambientali oltre ad adempiere agli obblighi previsti dal D.Lgs 
102/2014 s.m.i.. 
FMI ha partecipato attivamente all’aggiornamento delle “Linee guida per l’esecuzione della dia-
gnosi energetica nel trasporto pubblico ai sensi del D.Lgs. 102/2014” di ASSTRA. 

 

5. gestione APEA, messa a regime della produzione, aggiornamento verifica equilibrio eco-
nomico e gestione dei certificati bianchi 
FMI ha proseguito nel corso dell’anno la Gestione della piattaforma energetica per la produzione 
di energia termica in località Villa Selva installata nell'ambito dei un progetto finanziato dalla Re-
gione con i fondi POR-FESR 2006/20013 destinati alle Aree Ecologicamente Attrezzate (APEA). 
Nel corso del 2019 è continuata la rendicontazione dei certificati bianchi (Titoli di Efficienza Ener-
getica - TEE), ed il riconoscimento da parte del GSE e successivamente con la vendita dei TEE 
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al GME (Gestore dei Mercati Energetici). Il campo solare è rimasto in esercizio per tutta la sta-
gione termica da maggio 2019 a ottobre 2019. 

 
6. completamento lavori manutenzione/adeguamento di Palazzo SME 

Le attività che sono state svolte riguardano i seguenti lavori, manutenzione straordinaria per ade-
guamento normativo antincendio condominio con l'ottenimento del CPI, manutenzione straordi-
naria per nuovo sistema di contabilizzazione consumi termici, nuovo contratto affitto con Eurofor 
con adeguamento canone a seguito di completamento lavori ristrutturazione uffici, completa-
mento lavori ristrutturazione uffici delle Dogane con pratica incentivi per attivazione conto termico. 
In merito al contratto di affitto con Confindustria si è provveduto a predisporre progetto per la 
rimodulazione degli spazi. 

 

7. adeguamento alle misure di trasparenza ed anticorruzione previste dalla normativa per gli 
organismi partecipati 
Le attività previste dalla normativa sono svolte con regolarità. 

 
8. progettazione esecutiva e direzione lavori dell'intervento di riqualificazione della pubblica 

illuminazione e studio di fattibilità per la riqualificazione e la gestione energetica dell’illu-
minazione interna di alcuni edifici pubblici 
Nel corso del 2019 FMI ha proseguito e quasi completato l’attività di direzione lavori dell’intervento 
che prevede la sostituzione di circa il 70% dei corpi illuminanti con nuova tecnologia Led. L’im-
porto dei lavori previsto nel progetto è di €. 3.800.000, che saranno sostenuti dall’attuale gestore 
della pubblica illuminazione (HERA). L’intervento verrà ammortizzato da parte del gestore grazie 
ai risparmi ottenuti dall’efficientamento energetico dei nuovi corpi illuminanti. 
L’intervento, oltre al risparmio energetico, prevede la messa a norma della pubblica illuminazione 
per quanto riguarda gli aspetti di inquinamento luminoso e di sicurezza stradale in base alle pre-
visioni del PUMS; altra importante modifica consiste nel poter tener acceso tutti i corpi illuminanti 
in tutte le ore notturne ed evitare l’attuale spegnimento di 2 lampioni su 3 dopo le ore 23,00. 

 
9. attivazione del servizio delle verifiche ispettive per il controllo del rispetto dei requisiti 

energetici e della sicurezza degli impianti termici ed elettrici in base alla normativa regio-
nale sulla disciplina edilizia L. R. n. 15/2013 aggiornata dalla L.R. n. 12 del 23 giugno 2017 
La Regione Emilia-Romagna non ha ancora attivato le procedure per poter effettuare il servizio. 

 
10. prosecuzione della gestione dell’attività di verifica dell’idoneità degli alloggi 

E’ continuata nel corso dell’anno l’attività di “Certificazioni dell’idoneità alloggi” per i Comuni di 
Forlì, Civitella, Premilcuore, Galeata e Santa Sofia, con i quali è stata stipulata apposita 
convenzione per l’esercizio delle funzioni relative all’ accertamento dei requisiti igienico sanitari e 
di idoneità abitativa degli alloggi occupati da cittadini extracomunitari. Nel corso del 2019 sono 
stati effettuati n. 454 sopralluoghi e n. 41 richieste di duplicati di certificazione.  
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AMBITO EX FORLI’ MOBILITA’ INTEGRATA S.r.l.  

 

 

 

1. attuazione integrazione operativa con FCS; 

2. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni 
economicamente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento; 

3. analisi e incremento dei servizi/attività da effettuare per i Comuni dell'unione entrati nella 
compagine sociale di LTRH (pass disabili, gestione sosta, trasporto scolastico, ecc.) e 
attuazione nuova convenzione quadro per la gestione della sosta e dei servizi relativi alla 
mobilità (trasporto scolastico, permessi di sosta e accesso ZTL, pass disabili, pareri re-
lativi alla mobilità sui progetti dell’amministrazione comunale compresi gli interventi pri-
vati PUA, ecc….); 

4. nuova governance del TPL: rapporti con l'Agenzia romagnola della mobilità (AMR) - Ana-
lisi organizzativa e funzionale dei servizi e della rete di TPL per i Comuni soci, in base 
alle disponibilità finanziarie e gestione della rete del TPL dei 15 Comuni (depositi, paline 
e pensiline); 

5. service per la sistemazione del parcheggio Montefeltro e supporto per la progettazione 
del “Giardino dei Musei”; 

6. attuazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) e dei relativi interventi; 

7. realizzazione degli interventi previsti nel bando per la mobilità sostenibile e per gli spo-
stamenti casa scuola e casa lavoro; 

8. Città cablata: varchi accesso ZTL, centrale operativa di controllo. Attivazione e sviluppo 
del servizio di videosorveglianza nell’ambito del progetto sicurezza; 

9. sviluppo attività/progetti per il miglioramento del decoro dell'area urbana, in ottempe-
ranza al protocollo d'intesa per la promozione dell'inserimento lavorativo tramite le coo-
perative sociali di tipo B); 

10. progettazione della nuova via Emilia- strada di collegamento veloce fra Forlì-Cesena; 

11. adeguamento alle misure di trasparenza ed anticorruzione previste dalla normativa per 
gli organismi partecipati; 

12. realizzazione di nuovi parcheggi a pagamento: Via Gerolimini, Via Romanello; 

13. attivazione delle procedure per la condivisione del progetto della Tangenziale Ovest con 
l’Amministrazione comunale e ANAS; 

14. realizzazione del progetto tecnico ed economico per la realizzazione di un impianto di 
metano liquido (GNL) di rifornimento presso il deposito di via Pandolfa; 

15. predisposizione di un progetto per la realizzazione di una linea di trasporto pubblico elet-
trica. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

1. attuazione integrazione operativa con FCS 

L’esercizio è stato caratterizzato dalle implicazioni relative alla fusione per incorporazione di Forlì 
Città Solare S.r.l. in Forlì Mobilità Integrata S.r.l., che ha assunto al contempo la nuova 
denominazione “FMI S.r.l.”. Le attività conseguenti alla fusione sono state numerose a livello 
organizzativo, sia in termini di coinvolgimento del personale che di procedure. Tutte le attività 
relative alla fusione e alle internalizzazioni si sono svolte regolarmente e sono state concluse.  

 

2. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni 
economicamente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento 

FMI ha sviluppato un sistema di controllo di gestione al fine di migliorare i servizi sia in termini di 
efficienza che di efficacia, mirando alla sinergia fra le varie attività, in particolare fra gli aspetti 
della mobilità sostenibile, dell’ambiente e dell’energia, congiuntamente agli aspetti gestionali 
interni, alle procedure per la qualità aziendale (UNI-CEI 11.352), alle misure relative alla 
trasparenza e anticorruzione e alle normative previste per gli organismi partecipati. 
La società mantiene un trend economico più che positivo, realizzando tra l’altro, con la fusione 
societaria, effetti positivi in termini di contenimento dei costi generali di struttura, mentre sotto 
l’aspetto finanziario sono in corso valutazioni in merito alle ipotesi di riequilibrio finanziario a 
seguito dell’acquisizione dell’indebitamento da cash pooling ex FCS. 

 

3. analisi e incremento dei servizi/attività da effettuare per i Comuni dell'unione entrati nella 
compagine sociale di LTRH (pass disabili, gestione sosta, trasporto scolastico, ecc.) e 
attuazione nuova convenzione quadro per la gestione della sosta e dei servizi relativi alla 
mobilità (trasporto scolastico, permessi di sosta e accesso ZTL, pass disabili, pareri 
relativi alla mobilità sui progetti dell’amministrazione comunale compresi gli interventi 
privati PUA, ecc….) 
Nel corso del 2019 FMI ha continuato l'attività con diversi Comuni Soci per il rilascio dei pass 
disabili. Tale funzione è definita e concordata anche per la parte operativa con la Polizia 
Municipale dell'Unione dei Comuni della Romagna Forlivese. 
Relativamente ai servizi scolastici, nel corso del 2019 si sono rinnovate tutte le convenzioni con i 
Comuni di Predappio, Bertinoro, Civitella di Romagna, Santa Sofia e Galeata per la progettazione 
e il coordinamento dell’esecuzione del servizio scolastico e si sono eseguite le gare per 
individuare il gestore del servizio. Le attività del trasporto scolastico sono state regolarmente 
eseguite anche per il comune di Forlì attraverso la Convenzione Quadro. 
Inoltre nel corso del 2019, a seguito di specifica convenzione, FMI è stata incaricata dal Comune 
di Bertinoro ad eseguire la progettazione della “Ciclovia del Bevano. 

 

4. nuova governance del TPL: rapporti con l'Agenzia romagnola della mobilità (AMR) - Analisi 
organizzativa e funzionale dei servizi e della rete di TPL per i Comuni soci, in base alle 
disponibilità finanziarie, e gestione della rete del TPL dei 15 Comuni (depositi, paline e 
pensiline) 
In seguito all’affitto del ramo d’azienda della rete del Trasporto Pubblico Locale (TPL) FMI ha 
assunto le competenze su tutta la rete del TPL (paline e pensile delle fermate del TPL e dei 
depositi) e del trasporto scolastico ed è diventata l’interlocutore per le amministrazioni dell’Unione 
dei Comuni della Romagna Forlivese. Nel corso del 2019 è continuata la verifica tecnica di tutte 
le fermate in gestione, programmando ed iniziando ad attuare le conseguenti manutenzioni 
necessarie.  
Per quanto riguarda l’attività di pianificazione del trasporto pubblico locale (TPL), nel corso del 
2019 si sono sviluppati 5 nuovi ipotesi progettuali per il potenziamento del servizio Urbano e 
Extraurbano in centro storico. Le attività svolte relativamente all’affitto del ramo d’azienda del TPL 
sono diverse, manutenzione depositi con interventi di manutenzione straordinari come 
l’asfaltatura del piazzale del deposito di via Pandolfa, il piano per la sostituzione delle pensiline 
delle fermate del TPL, attività manutentive delle paline e il rifacimento della segnaletica orizzon-
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tale delle fermate BUS. Sono state progettate messe a gara e istallate n. 27 paline intelligenti con 
modulo audio per utenti ipovedenti sulle fermate del servizio urbano di Forlì. 

5. service per la sistemazione del parcheggio Montefeltro e supporto per la progettazione del 
“Giardino dei Musei” 
Nel corso del 2019 è stato trasmesso al Comune di Forlì il progetto esecutivo della 1^ fase, 
progetto approvato dal Comune di Forlì nel 2020.  

 

6. attuazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) e dei relativi interventi 
Nel corso del 2019 si è completato il percorso per l’approvazione del Piano Generale del Traffico 
Urbano (PGTU), il piano particolareggiato del centro storico e il Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile (PUMS) redatti dagli uffici tecnici di FMI. L’approvazione dei Piani comprensivi della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è avvenuta con la deliberazione del Consiglio Co-
munale di Forlì n. 5 del 30 gennaio 2020. Grazie a tale approvazione l’Amministrazione Comunale 
di Forlì ha potuto accedere a diversi finanziamenti relativi a interventi sulla mobilità sostenibile. 

 

7. realizzazione degli interventi previsti nel bando per la mobilità sostenibile e per gli 
spostamenti casa scuola e casa lavoro 
FMI ha continuato le attività del bando aggiudicato al Comune di Forlì per la realizzazione della 
mobilità sostenibile denominato “Percorsi sicuri casa - scuola e casa – lavoro”. Diverse attività ed 
azioni previste dal bando dovranno essere svolte da FMI attraverso il partenariato pubblico con il 
Comune di Forlì, approvato a fine anno. 

 

8. Città cablata: varchi accesso ZTL, centrale operativa di controllo. Attivazione e sviluppo 
del servizio di videosorveglianza nell’ambito del progetto sicurezza 
A seguito della convenzione stipulata tra UCRF e FMI, con la quale è stata trasferita a FMI la 
funzione di progettazione, realizzazione e gestione della videosorveglianza e lettura targhe per 
tutti i comuni dell’Unione, nel corso del 2019 si è avuta una elevata richiesta di interventi da parte 
di quasi tutti i comuni del territorio Forlivese di progettazione e realizzazione di interventi a favore 
della sicurezza urbana. 
FMI ha sviluppato nel corso del 2019 diverse attività in relazione al servizio di Videosorveglianza 
e più in generale di sicurezza urbana. I progetti e le realizzazioni principali sono: Progetto Forlì 
Città Sicura 2° stralcio: redazione progetto definitivo-esecutivo e realizzazione lavori per n. 9 
postazioni Targasystem; terminati i lavori di videosorveglianza nel centro storico per un importo 
di €. 75.000, completati i lavori di videosorveglianza dei Portici, redatto progetto per lo sviluppo 
della video-sorveglianza e rilevazione targhe Progetto Citta Protetta per il Comune di Forlì (im-
porto di €. 500.000). 
Nel corso del 2019 sono iniziate le attività di aggiornamento e di ripristino innovativo delle 
postazioni di videosorveglianza esistenti e non più funzionanti in galleria Mazzini e piazza del 
Carmine e dintorni. La tecnologia permette il rilevamento delle persone e dei veicoli. Inoltre sono 
state attivate 6 postazioni di lettura targhe nell’ambito del all’azione Mo.Me. 4.2. 
Nel corso del 2019, in attuazione della convenzione col Comune di Forlì per la gestione dei varchi 
elettronici, la videosorveglianza e il progetto Mo.Me., siglata a fine 2017, è continuata rego-
larmente l’attività del sistema di controllo automatico delle ZTL (sistema Mercurio), la cui gestione 
è affidata a FMI. 

9. sviluppo attività/progetti per il miglioramento del decoro dell'area urbana, in ottem-
peranza al Protocollo d'Intesa per la promozione dell'inserimento lavorativo tramite le 
cooperative sociali di tipo B) 
Nel corso del 2019 è continuata l'attività manutentiva nei parcheggi in struttura, oltre alle 
manutenzioni ordinarie si sono eseguiti i seguenti principali lavori, manutenzione straordinaria 
luci di emergenza, impianto di rilevazione del gas, rinnovo CPI nel parcheggio Montefeltro, 
manutenzione straordinaria nel parcheggio Lombardini con rifacimento rampe e rinforzo o 
sostituzione delle travi ammalorate con trattamento antiruggine, nel medesimo parcheggio è stata 
realizzata una nuova scala per i pedoni del primo piano sia per adeguamento alla normativa 
antincendio sia per il miglioramento degli spostamenti a piedi. 
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Altro importante progetto sviluppato e ampliato nel 2019 è AGILE. Sono state implementate le 
attività con l’inserimento della cura del verde del centro storico, azioni contro il degrado 
comprendenti, tra l’altro, la pulizia dei muri dagli imbrattamenti e dai graffiti. 

 

10. progettazione della nuova via Emilia- strada di collegamento veloce fra Forlì-Cesena 
Altro importante progetto sviluppato e notevolmente ampliato nel 2019 è AGILE. Sono state 
implementate le attività con l’inserimento della cura del verde del centro storico, attività contro 
il degrado anche con la pulizia dei muri dagli imbrattamenti e dai graffiti. 
In merito alla progettazione delle opere infrastrutturali, si riportano di seguito le principali attività 
svolte:  
 Strada di Collegamento Veloce Forlì-Cesena Lotto 1-Lotto 2: progettazione varie ipotesi per 

innesto Via Paganello e della Variante al progetto di fattibilità tecnica ed economica del Lotto 
1 approvata dal Comune di Forlimpopoli; rendicontazione progetto al MIT per ottenimento 
anticipo finanziamento; affidamento Studio Preliminare Ambientale (Screening); avvio pro-
getto definitivo. 
 

11. adeguamento alle misure di trasparenza ed anticorruzione previste dalla normativa per 
gli organismi partecipati 

E’ proseguita l’attività per essere sempre allineati con quanto prevede la normativa. Il sito 
istituzionale è conforme a quanto previsto dalla legge in materia di trasparenza. 

 

12. realizzazione di nuovi parcheggi a pagamento: Via Gerolimini, Via Romanello; 
La realizzazione dei nuovi parcheggi a pagamento di Via Gerolimini e di Via Romanello è stata 
rinviata per ragioni tecniche. 
 

13. attivazione delle procedure per la condivisione del progetto della Tangenziale Ovest con 
l’Amministrazione comunale e ANAS 
In merito al progetto della Tangenziale Ovest sono stati effettuati incontri con l’Amministrazione 
comunale e ANAS su vari aspetti di realizzazione dell’opera. 
 

14. realizzazione del progetto tecnico ed economico per la realizzazione di un impianto di 
metano liquido (GNL) di rifornimento presso il deposito di via Pandolfa 
E’ stato redatto il progetto tecnico ed economico per la realizzazione di un impianto di metano 
liquido (GNL) di rifornimento presso il deposito di via Pandolfa. Si è in attesa dell’assegnazione 
dei contributi dalla Regione per il finanziamento dell’impianto. 
 

15. predisposizione di un progetto per la realizzazione di una linea di trasporto pubblico 
elettrica 
E’ stato infine predisposto il progetto per la realizzazione di una linea di trasporto pubblico elet-
trica, già trasmesso a Start Romagna e alla Regione. Anche in questo caso si è in attesa del 
finanziamento regionale. 
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ROMAGNA ACQUE – SOCIETA’ DELLE FONTI S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 

1. integrazione delle attuali società patrimoniali presenti sul territorio in Romagna Acque 

2. realizzazione nuovo piano energetico 2019-2021 

3. integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente e sicurezza 

4. realizzazione del progetto finalizzato al miglioramento dell'efficienza nella produzione di 
acqua potabile con potenziamento dell'organico e sviluppo del progetto di costituzione 
di società di ingegneria con Autorità portuale e Ravenna holding che ipotizza la raziona-
lizzazione del Gruppo Sapir, per assicurare l'operatività che consente investimenti in svi-
luppo, manutenzione e sicurezza delle infrastrutture e degli impianti; 

5. attuazione dei piani di investimento approvati da ATERSIR e loro miglioramento sia per 
quanto concerne il comparto di "fornitura idrica all'ingrosso" che il comparto "beni in 
uso oneroso al gestore del servizio idrico" tramite investimenti orientati ad una diversa 
organizzazione interna ed all’acquisizione di partecipazioni in una società di servizi 
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Consuntivo al 31.12.2019 

1. integrazione delle attuali società patrimoniali presenti sul territorio in Romagna Acque 
Le attività da svolgere per il 2019, secondo il programma predisposto, prevedevano la definitiva 
approvazione da parte del Consiglio d’ambito di ATERSIR della proposta così come redatta nel 
2018, quindi la trasmissione da parte di ATERSIR ad ARERA per la successiva validazione. A 
seguito della validazione di ARERA era previsto l’aggiornamento dei piani d’ambito da redigersi 
tenendo conto delle necessità di nuovi investimenti come emerse dal confronto con i consigli 
locali; solo a seguito di ciò si sarebbe potuto procedere alla definizione, programmazione ed 
attuazione del progetto di conferimento degli asset in Romagna Acque da parte delle società 
patrimoniali. Al fine della stesura di un cronoprogramma del progetto anche in relazione agli a-
dempimenti connessi al periodo tariffario 2020-2023, è stato chiesto ad ATERSIR uno specifico 
intervento nelle more del quale la società ha incontrato nuovamente i rappresentanti di ARERA 
per riverificare il grado di gradimento del progetto. Nell’incontro svoltosi il 09/04/2020 l’Autorità 
ha informalmente riconfermato quanto già espresso negli incontri precedenti in termini di inte-
resse a favore e di tale esito il 16/04/2020 la Società ha informato ATERSIR; l’Agenzia ha evi-
denziato che l’Autorità al di là di dichiarazioni informali non ha mai assunto una posizione uffi-
ciale. ATERSIR al fine di sbloccare tale situazione di stallo e quindi avere formale espressione 
da parte di ARERA sul progetto ha proposto di dare attuazione allo stesso recependone gli 
effetti seppur in termini “contenuti” sia in termini tariffari che di maggiori investimenti pianificati 
già nel periodo di regolazione 2020-2023 (in specifico con avvio dal 2021); tale recepimento 
avverrebbe in termini “ridotti” rispetto alle entità previste nel progetto complessivo, entità che 
potrebbero trovare rilevazione in tempi successivi solo a seguito di certezze sulla posizione che 
a quel punto ARERA dovrà necessariamente assumere, tuttavia la società ed i soci hanno rite-
nuto che il progetto per una sua corretta applicazione possa essere differito nella sua partenza 
ma non frammentato pena la sua difficile attuazione. Per tale ragione, anche al fine di compren-
dere più direttamente gli esiti finali del progetto, è stato effettuato nel gennaio 2020 un incontro 
fra ATERSIR, ARERA e alcuni rappresentati degli enti soci di Romagna Acque che partecipano 
anche al Consiglio di ambito di ATERSIR; ARERA si è espressa in termini di interessamento 
fattivo al progetto, cancellando definitivamente i dubbi sollevati da più parti sulla sua concreta 
fattibilità; contestualmente al perfezionamento delle modalità di conferimento dei beni che coin-
volgerà principalmente la Società e le Società conferenti, dovrà essere predisposta da parte di 
ATERSIR una proposta tariffaria, nell’ambito degli adempimenti di MTI-3, che dovrà recepire la 
concreta attuazione del progetto. 
 

2. realizzazione nuovo piano energetico 2019-2021 
Nel 2019 si è avviato il nuovo Piano energetico 2019–2021, approvato a fine 2018 dal CdA, che 
ha come principali obiettivi da un lato la riduzione dei consumi in tutto il processo di fornitura 
d’acqua all’ingrosso (captazione, potabilizzazione ed adduzione ma anche nei servizi generali) 
dall’altro l’aumento della produzione di energia da fonti rinnovabili.  
Sul fronte energia il piano si sviluppa su 2 macro-aree di intervento: 
 Nuovi impianti da fonti rinnovabili: è prevista la realizzazione di n.3 nuovi impianti fotovoltaici, 

quello presso il potabilizzatore della Standiana da 1.150 kWp suddiviso in due sezioni (la 
prima da 925 kW di picco la cui entrata in funzione è prevista a giugno 2020 e la seconda nel 
2021), quello presso il magazzino di Forlimpopoli da 250 kWp (la cui prima è prevista nel 
2020 e la seconda nel 2021) e quello presso l’impianto “centrale di Bellaria Bordonchio” da 
110 kWp, la cui entrata in funzione è prevista per l’anno 2021. Questi impianti a regime per-
metteranno una produzione annua totale di circa 1,8 GWh; la messa in esercizio dell’impianto 
fotovoltaico della Standiana è prevista per giugno 2020. I progetti di revamping dell’impianto 
di Bellaria e la realizzazione del fotovoltaico presso il magazzino di Forlimpopoli stanno pro-
cedendo nei termini previsti. 
Nel 2019 sono stati ottenuti i Certificati di Garanzia d’Origine (GO) per l’energia prodotta dalla 
turbina di Monte Casale (che fra l’altro sarà oggetto di revamping anche al fine di migliorare 
il rendimento in termini di produzione di energia elettrica). 

 Misure di efficientamento: nel 2019 si sono effettuate principalmente attività di pianificazione 
e progettazione, sono stati ultimati alcuni interventi finalizzati all’ottimizzazione dei consumi 
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che riguardano l’azienda nel suo complesso ed in particolare alcuni siti che risultano essere 
allo stesso tempo strategici e molto energivori, i risultati di questi interventi si concretizze-
ranno nel 2020. Di seguito il primo lotto di interventi previsti nel Piano:  
o intervento sul potabilizzatore delle Bassette (RA) in concomitanza con il progetto di auto-

mazione dell’impianto stesso; è in fase di valutazione l’anticipo dell’intervento di riqualifi-
cazione energetica dei rilanci finali che rappresentano oltre il 50% dei consumi totali 
dell’impianto; 

o interventi sugli impianti “centrali Dario Campana e Raggera” nella zona di Rimini: è in fase 
di ultimazione la progettazione del revamping di Raggera; 

o sostituzione dei trasformatori: sono in fase di sostituzione i primi 8 trasformatori (comple-
tamento a marzo/aprile 2020); è in fase di pianificazione la sostituzione di ulteriori 10 tra-
sformatori nel periodo ottobre 2020-marzo 2021. 

Il completamento degli interventi di efficientamento nel periodo del Piano consentirà di ridurre i 
consumi di energia per circa 1,5 GWh. 
La realizzazione del Piano Energetico si pone come obiettivo principale quello di ottimizzare il 
coefficiente di dipendenza energetica come riportato nella seguente tabella. E’ stato implemen-
tato un modello normalizzato ad un anno idrologico medio che permette di stimare i consumi e 
le produzioni energetiche rendendole indipendenti dalla variabilità idrologica e metereologica 
annuale (potrebbe determinare variazioni significative ed alterare quindi il coefficiente di dipen-
denza il cui target per il 2021 è pari a 0,66). Per il 2019 il coefficiente di dipendenza energetico 
consuntivato è leggermente superiore all’obiettivo di budget in quanto non tutti gli interventi sono 
stati realizzati nei tempi previsti. 

Produzione di energia elettrica normalizzata ad uno scenario 
idrologico medio 

Cons. 
2019 

Budget 
2019 

Obiettivo 
2020 

Obiettivo 
2021-22 

Realizzazione ed entrata in funzione di impianti fotovoltaici ed ef-
ficientamento energetico 

5% 10% 50% 100% 

Coefficiente di dipendenza energetica 0,75 0,73 0,69 0,66 

 
 

3. integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente e sicurezza 
Il piano 2019-2021 prevedeva, oltre al mantenimento delle certificazioni già in essere, l’otteni-
mento della certificazione 37001:2016 (anticorruzione), la migrazione della OHSAS 18001 (si-
curezza) alla versione ISO 45001:2018, la migrazione alla nuova versione 17025:2018 (labora-
tori), l’inserimento progressivo di nuove metodiche accreditate di laboratorio (Microbiologia, me-
talli, anioni, cationi), il completamento del quadro degli studi di valutazione del rischio sulla con-
tinuità operativa, includendo l’Acquedotto della Romagna e relativa integrazione nell’ambito del 
più generale “Water Safety Plan”. 
Il processo che avrebbe dovuto portare alla certificazione 37001 (anticorruzione) è stato posti-
cipato, considerando la necessità di procedere prioritariamente all’aggiornamento del Modello 
Organizzativo 231. La certificazione del Sistema Sicurezza è stata confermata mantenendo 
come riferimento la norma OHSAS 18001, prospettando al 2020 il passaggio alla nuova ver-
sione 45001. 
Per il resto si conferma il conseguimento degli obiettivi fissati per il 2019.  
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4. realizzazione del progetto finalizzato al miglioramento dell'efficienza nella produzione di 
acqua potabile con potenziamento dell'organico e sviluppo del progetto di costituzione 
di società di ingegneria con Autorità portuale e Ravenna holding che ipotizza la raziona-
lizzazione del Gruppo Sapir, per assicurare l'operatività che consente investimenti in svi-
luppo, manutenzione e sicurezza delle infrastrutture e degli impianti 
Il Piano 2019-2021 era stato sviluppato senza tener conto dell’attuazione del progetto di acqui-
sizione di quote di partecipazione di Romagna Acque in nuova società “in house” per i servizi di 
ingegneria, con altri soci pubblici del territorio: l’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico 
centro-settentrionale che governa il porto regionale di Ravenna e alcuni dei soci di Romagna 
Acque. Il progetto prevede l’affidamento da parte di Romagna Acque alla nuova società dei 
servizi di ingegneria connessi sia agli investimenti già previsti nel PdI di Romagna Acque ap-
provato da ATERSIR sia ai nuovi investimenti che si rendessero necessari per soddisfare l’au-
mentato fabbisogno infrastrutturale, al fine di accelerarne la realizzazione. Nel dicembre 2018 
l’assemblea dei soci ha approvato il progetto e da questa data è stato avviato da parte del CdA 
l’iter attuativo. La definitiva e formale autorizzazione all’acquisto delle quote della costituenda 
società “Acqua Ingegneria” è stata espressa dall’assemblea dei soci del 24/05/2019 (a seguito 
dell’approvazione dei consigli comunali avvenuta nel rispetto delle regole di governance e con-
formemente alle disposizioni dell’art. 7, comma c, del D.Lgs. 175/2016). Allo stato attuale è stato 
approvato dai soci di SAPIR Engineering il progetto di scissione della stessa; a seguito del cer-
tificato del tribunale riguardante l’eventuale opposizione dei creditori, dal 15 ottobre sarebbe 
stato possibile ufficializzare l’atto di scissione con la nomina di un amministratore unico e dare 
avvio alla società con un aumento del capitale sociale per portare la compagine sociale nei 
termini previsti dal piano industriale; tali tempistiche avrebbero consentito di avviare la gestione 
della nuova società Acqua Ingegneria già dalla metà di novembre 2019. A mettere in discus-
sione tale cronoprogramma è stato un imprevisto in capo all’”Autorità di sistema portuale del 
Mare Adriatico centro-settentrionale” che ha portato alla nomina di un commissario da parte del 
Ministero delle Infrastrutture poi decaduto a seguito della sentenza del tribunale del riesame di 
Bologna che ha ripristinato i vertici della citata Autorità; in base a ciò il percorso della società 
Acqua ingegneria si riavvia come da progetto, con la previsione di costituzione della società 
entro il primo semestre 2020 e l’avvio dell’operatività nel secondo semestre. 

5. attuazione dei piani di investimento approvati da ATERSIR e loro miglioramento sia per 
quanto concerne il comparto di "fornitura idrica all'ingrosso" che il comparto "beni in 
uso oneroso al gestore del servizio idrico" tramite investimenti orientati ad una diversa 
organizzazione interna ed all’acquisizione di partecipazioni in una società di servizi 
Il Piano degli Interventi è sviluppato tenendo conto del progressivo invecchiamento della rete 
dell’Acquedotto della Romagna e quindi della necessità che, in un orizzonte di medio periodo, 
dovranno essere eseguiti interventi strategici per garantire un efficace funzionamento delle prin-
cipali opere (condotte ed impianti). L’aggiornamento trasmesso ad ATERSIR nel giugno 2019 
era stato sviluppato prevedendo da settembre l’operatività della nuova società “Acqua Ingegne-
ria” e quindi la formalizzazione alla stessa, con affidamento diretto, degli incarichi dei servizi di 
ingegneria degli interventi il cui avvio, nella programmazione temporale del Piano, era previsto 
nel 2019. Rispetto alle suddette tempistiche si segnala che i ritardi nell’avvio della nuova società 
di ingegneria, dovuti anche a vicende interne dell’altro socio, l’Autorità Portuale di Ravenna, 
hanno da un lato reso necessario riprogrammare alcune attività e dall’altro predisporre l’affida-
mento dei servizi di ingegneria, almeno delle attività più urgenti, a mezzo di gare d’appalto; tale 
programmazione, in base alle informazioni ad oggi disponibili, posiziona l’operatività della nuova 
società nella seconda parte del 2020. Sono state avviate le seguenti attività: 
o è stata avviata la procedura di gara per l’affidamento della progettazione di fattibilità tecnica 

ed economica della “Terza Direttrice: condotta impianto Standiana-Forlimpopoli-Casone e 
condotta Casone-Torre Pedrera”, per un importo di € 568.000 (valore calcolato in base alle 
tariffe previste dal cd. “Decreto Parametri”);  

o avvio entro la primavera 2020 delle gare per l’affidamento della progettazione definitiva ed 
esecutiva (con opzione anche per l’esecuzione della direzione lavori) per la realizzazione del 
nuovo laboratorio centralizzato di Forlì e per la progettazione esecutiva (con opzione anche 
per l’esecuzione della direzione lavori) del rifacimento Canale Carrarino - 2° tratto. 
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TECHNE SOC. CONS. A R.L. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 

1. implementazione dell'attività di progettazione e realizzazione di percorsi formativi al fine 
di incrementare il numero di allievi destinatari delle iniziative, con particolare riferimento 
al territorio locale, alle persone fragili e giovani. Potenziamento delle politiche attive; 

2. consolidamento e ampliamento delle reti locali, al fine di rafforzare la collaborazione e le 
sinergie con gli enti locali e le altre partecipate dei comuni soci. Ampliamento del numero 
di nuove imprese disponibili ad accogliere gli allievi in stage/tirocinio; 

3. contenimento dei costi generali attraverso la riduzione dell'incidenza delle spese generali 
sul valore della produzione. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

1. implementazione dell'attività di progettazione e realizzazione di percorsi formativi al fine 
di incrementare il numero di allievi destinatari delle iniziative, con particolare riferimento 
al territorio locale, alle persone fragili e giovani. Potenziamento delle politiche attive 
TECHNE nel corso del 2019 ha candidato, e successivamente realizzato, numerose iniziative 
progettuali sia finanziate che a libero mercato, cioè a pagamento da parte dei singoli corsisti o 
da imprese/enti. La struttura può contare su un servizio di progettazione in grado di redigere 
progetti che hanno ottenuto dagli enti finanziatori ottime valutazioni, potendo annoverare una 
significativa percentuale di progetti approvati. In particolare i risultati raggiunti attraverso l’ap-
provazione di attività finanziate (e non) hanno riguardato: 
 progetti di sviluppo delle politiche attive attraverso l’incremento delle opportunità di inseri-

mento lavorativo; 
 progetti finalizzati al potenziamento delle competenze. 
Sono altresì state progettate e finanziate iniziative innovative sull’orientamento scolastico per 
gli studenti 12-19 anni e iniziative di supporto allo sviluppo di iniziative per la pubblica ammini-
strazione. 
 

2. consolidamento e ampliamento delle reti locali, al fine di rafforzare la collaborazione e le 
sinergie con gli enti locali e le altre partecipate dei comuni soci. Ampliamento del numero 
di nuove imprese disponibili ad accogliere gli allievi in stage/tirocinio 
TECHNE ha consolidato e ampliato le reti locali nel 2019, attraverso: 
 lo sviluppo di azioni innovative nell'area dello svantaggio e disabilità, attivando partenariati 

nuovi e proponendo attività formative e di sistema che hanno coinvolto attivamente il sistema 
imprenditoriale locale; 

 il potenziamento della collaborazione con il Sistema Scolastico ed altre realtà del territorio al 
fine di potenziare l’orientamento scolastico e universitario, l’orientamento al lavoro e poten-
ziare le iniziative di STEAM; 

 il potenziamento della collaborazione con gli enti locali del territorio e le altre partecipate dei 
Comuni Soci, progettando e realizzando percorsi mirati alle opportunità dei Fondi Interpro-
fessionali, nonché attraverso la partecipazione al Tavolo delle Società Partecipate promosso 
da Livia Tellus Romagna Holding Spa per promuovere strategie comuni. 

TECHNE, nell’ambito della sua attività, mira costantemente ad ampliare la rete di imprese ed 
enti ospitanti stage/tirocini e in tal senso, l’ente si è dotato di professionalità interne per imple-
mentare la rete di nuove imprese appartenenti anche a settori economici diversi. 
 

3. contenimento dei costi generali attraverso la riduzione dell'incidenza delle spese generali 
sul valore della produzione 
La società comunica che nel 2019 rispetto al 2018 l’incidenza delle spese generali sul valore 
della produzione è diminuito -1,67% 
Valore della produzione: gli importi al netto del contributo RER e del contributo per i costi di 
struttura riconosciuti da ENAIP.   
Spese generali: i costi strettamente connessi alla struttura e al conguaglio dei centri di costo 
(aule, fotocopie e personale) e al netto dei costi diretti imputabili ai progetti. 
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UNICA RETI S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 

1. sistemazione catastale del patrimonio SII; 

2. gara gas e affidamento del servizio; 

3. realizzazione investimenti previsti nel servizio idrico integrato; 

4. progetto autosufficienza energetica; 

5. analisi del progetto di incorporazione in Romagna Acque di tutti gli asset del ciclo 
idrico della Romagna. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

1. sistemazione catastale del patrimonio SII 
Unica Reti S.p.A. ha intrapreso un’attività di censimento tecnico patrimoniale delle reti del gas 
e del sistema idrico. Nell’ambito di tale progetto è inoltre continuata la raccolta e la verifica dei 
dati per l’aggiornamento delle cosiddette “addizioni”, cioè le nuove reti acqua/fogna e gas an-
cora di proprietà dei Comuni, realizzate principalmente in nuove lottizzazioni, successivamente 
alla sottoscrizione dei contratti di affitto di ramo d’Azienda. Ciò in base alla volontà espressa 
unanimemente dall’Assemblea dei Soci del 23/04/2008, che ha deliberato di riconoscere ad 
Unica Reti S.p.A., un titolo giuridico che consenta, in base alle disposizioni dei contratti vigenti, 
di trattare con il gestore attuale la sottoscrizione di un nuovo e separato contratto, per stabilire 
tutte le condizioni gestionali ed economiche di affidamento di tali impianti. 
Nel corso del 2019 sono inoltre proseguiti i lavori per il completamento del progetto di monito-
raggio e di sistemazione delle unità immobiliari, presentato ed approvato nel corso dell’assem-
blea del 22 aprile 2005. Verificata la presenza di complesse problematiche relativamente a dette 
attività, l’Assemblea del 27/04/2012 ha approvato, su proposta del CdA, di rivedere i compiti 
affidati alle Amministrazioni comunali dal progetto iniziale del 2005, prevedendo che dal 2012 
sia la Società stessa a provvedere all’acquisto bonario delle aree di pertinenza del SII ancora 
di proprietà di privati. Ove non fosse possibile un accordo bonario con la proprietà, si chiederà 
al Comune di attivare un esproprio a favore di Unica Reti, con spese a carico della Società. 
Obiettivo è di procedere alla quasi totale sistemazione immobiliare nell’arco dei prossimi sei 
anni, con un costo complessivo stimato, di circa 3,4 milioni di euro. 
 

2. gara gas e affidamento del servizio 
In primis la Società ha continuato a lavorare per poter procedere alla pubblicazione degli atti di 
gara per l’affidamento del servizio di distribuzione gas nell’ATEM Forlì-Cesena. Unica Reti è già 
stata investita del ruolo di Stazione Appaltante dai Comuni appartenenti all’ ATEM provinciale, 
definito dagli allegati di cui al D.M. 19 gennaio 2011. Il gruppo di lavoro costituito (composto da 
personale interno e da uno staff tecnico e legale/amministrativo esterno), ha quindi continuato 
a lavorare per studiare e verificare tutte le azioni possibili per cercare di sbloccare e modificare 
le disposizioni normative che così come approvate, contengono una criticità sul riconoscimento 
dei costi agli effettivi sostenitori e l’eventuale svolgimento della gara a tali condizioni creerebbe 
un danno economico rilevante alla Società. Già dal mese di ottobre 2016 si poteva pubblicare il 
bando di gara, in anticipo rispetto alla scadenza dell’11 aprile 2017, prevista dal DM 19 gennaio 
2011. La mancata conclusione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dell’iter di ap-
provazione delle modifiche al contratto di servizio-tipo, mostra elementi di forte criticità, in 
quanto in mancanza di un atto definito risulterebbe problematico il riconoscimento degli ammor-
tamenti degli asset gas ai proprietari degli stessi. Per tale motivo si è ritenuto opportuno un rinvio 
della pubblicazione del bando. 
Nel corso degli ultimi due anni la Società ha più volte sollecitato al MISE e ad ARERA (ex 
AEEGESI) gli interventi di natura correttiva del DM, anche attraverso il supporto dei parlamentari 
locali ed il coinvolgimento dei Sindaci dei Comuni Soci di riferimento, che hanno esercitato la 
loro azione nei confronti di ANCI nazionale. 

3. realizzazione investimenti previsti nel servizio idrico integrato 
Nel mese di dicembre 2019 è stato sottoscritto il primo accordo attuativo con ATERSIR ed il 
Gestore Hera S.p.A., per il finanziamento e la realizzazione dei primi cinque interventi relativi al 
servizio idrico integrato nel territorio della provincia di Forlì-Cesena, per un investimento com-
plessivo di circa 2,6 milioni e già contabilizzato come lavori in corso realizzati nel 2019, per oltre 
1,6 milioni di euro. Ciò in attuazione dell’accordo quadro che era stato sottoscritto nel 2016 tra 
le parti citate, in maniera da poter supportare le esigenze di nuovi investimenti richiesti dai Co-
muni del nostro territorio previsti nel piano d’Ambito e permettere un ottimale impiego delle di-
sponibilità finanziarie della Società, generate dalla gestione ordinaria ed in parte giacenti sui 
conti correnti. L’accordo consentirà ad Unica Reti, tramite la sottoscrizione di accordi specifici, 
di partecipare alla realizzazione di investimenti nel ciclo idrico integrato, di ampliare gli interventi 
sul territorio ed impiegare proficuamente le risorse finanziarie disponibili; per tale progetto le di-
sponibilità finanziarie messe a disposizione da Unica Reti, inizialmente previste in oltre 7 milioni 
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di euro, con l’ultimo aggiornamento del pianto d’Ambito, vedranno un impiego complessivo di 
9,5 milioni di euro che si aggiungono agli investimenti già autorizzati dall’Agenzia ad HERA e 
Romagna Acque. 
L’accordo-quadro definisce le condizioni, i termini e le modalità connesse alla realizzazione e 
gestione da parte di HERA di opere funzionali alla gestione del servizio idrico integrato e finan-
ziate da Unica Reti che ne sarà proprietaria fin dal momento della loro realizzazione. ATERSIR 
si impegna a determinare ed a riconoscere, come componente delle tariffe idriche applicabili al 
territorio di Forlì-Cesena, i corrispettivi di competenza di Unica Reti quale finanziatore e proprie-
tario delle opere al fine di consentire la copertura dei costi del capitale, secondo il principio del 
full cost recovery, nel rispetto delle normative tariffarie come fissate da ARERA (ex AEEGSI), 
tenuto conto delle rinunce espressamente accettate da Unica Reti, consistenti in una significa-
tiva riduzione della componente “oneri fiscali”, tariffariamente prevista. Nel corso del 2020 do-
vrebbe procedersi alla sottoscrizione di ulteriori due accordi attuativi per altri due investimenti, 
stimanti in ulteriori 7 milioni di euro, che dovrebbero essere realizzati nel periodo 2020/2023. 

4. progetto autosufficienza energetica  
Nel I° semestre 2019 si è avviato il progetto denominato “Autosufficienza Energetica” che mira 
a rendere Unica Reti autosufficiente dal punto di vista energetico con impatto zero sui costi 
operativi (luce e gas). Si è proceduto alla diagnosi energetica ed allo studio di fattibilità per il 
potenziamento dell’impianto fotovoltaico esistente per poter raggiungere la completa autonomia 
nell’utilizzo di energia elettrica per la sede uffici. Nel mese di novembre 2019 si è inoltre instal-
lato il nuovo impianto fotovoltaico che sarà operativo dalla primavera 2020. Lo sviluppo com-
pleto del progetto è previsto nell’arco temporale di un quinquennio. 
 

5. analisi del progetto di incorporazione in Romagna Acque di tutti gli asset del ciclo idrico 
della Romagna 
A livello di bacino romagnolo è allo studio un progetto di unificazione delle cinque Società degli 
asset del servizio idrico integrato della Romagna, con conferimento delle reti ed impianti in Ro-
magna Acque Società delle Fonti S.p.A.. Il progetto è coordinato da Romagna Acque che ha 
avviato due distinte fasi di analisi: 
 I° step: analisi economiche/patrimoniali con una prima fase di ricognizione patrimoniale dei 

cespiti del SII; 
 II° step: analisi di verifica di impatto tariffario, per richiedere all’Autorità la copertura dei costi 

di ammortamento di tutti i cespiti che saranno conferiti, quale condizione necessaria per pro-
cedere con il piano di incorporazione. 

Attualmente i beni conferiti nel 2003-2005 dai Comuni Soci ad Unica Reti non vedono ricono-
sciuti in tariffa i relativi ammortamenti per circa 4 milioni di euro/anno. Fino ad oggi, nonostante 
le continue e motivate richieste presentate ad ATERSIR per il riconoscimento tariffario di tali 
costi, questo non è mai stato concesso, mentre per incentivare l’incorporazione, con benefici 
economici per il sistema e la cittadinanza, le Autorità competenti si sono dichiarate favorevoli 
ad una revisione che porti al riconoscimento di tali spese, con modalità che svilupperanno le po-
tenzialità di investimento sul territorio. Analoga situazione è presente anche nelle altre Società 
Patrimoniali. L’Autorità ha condiviso il percorso ed individuato le modalità con le quali prevedere 
la copertura della quasi totalità dei costi del sistema. Si dovrebbe procedere con la costituzione 
di un Fondo per nuovi investimenti (Fo.Ni) che non comporterà incrementi tariffari per i cittadini 
dei territori interessati. 
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FIERA DI FORLI’ S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CONCRETIZZATE IN LINEA CON LA PROGRAMMAZIONE 

 

1. attuazione del piano di ristrutturazione aziendale predisposto dalla Società; 

2. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni 
economicamente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento; 

3. revisione e potenziamento commerciale fiere esistenti, sviluppando sinergie con la Fiera 
di Parma per l'integrazione di esperienze nel settore agricolo e la realizzazione di inizia-
tive internazionali, valorizzando maggiormente anche la Fiera Avicola che deve restare e 
svilupparsi presso il quartiere fieristico di Forlì; 

4. nuovi eventi per specificità del territorio (reti con agenzie nazionali, eventi in rete con il 
centro città); 

5. contenimento degli oneri retributivi della spesa sul personale. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

 
1. – 2. attuazione del piano di ristrutturazione aziendale predisposto dalla Società e analisi 
delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni economica-
mente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento 

Nel corso del 2019 è stata programmata la trasformazione della forma societaria e si sono ipotizzate 
e condivise le seguenti attuazioni anche al fine di razionalizzare la spesa corrente e contenere i costi 
di gestione; 
- preparazione di un’Assemblea Straordinaria per: 

 trasformazione della Società da S.p.A. in S.r.l.; 
 adozione di un nuovo Statuto; 
 nomina del Revisore Unico; 
 nomina dell’Amministratore Unico al quale affidare la redazione di un piano operativo Indu-

striale per il prossimo triennio, al fine di verificare l’effettiva capacità dell’impresa di costituire 
un complesso economico funzionante e produttivo. 

 
3. - 4. revisione e potenziamento commerciale fiere esistenti, sviluppando sinergie con la 
Fiera di Parma per l'integrazione di esperienze nel settore agricolo e la realizzazione di inizia-
tive internazionali, valorizzando maggiormente anche la Fiera Avicola che deve restare e svi-
lupparsi presso il quartiere fieristico di Forlì 

L’Assemblea dei Soci tenutasi il 31 ottobre 2019 ha revocato il mandato per la costituzione del par-
tenariato con Fiere di Parma per procedere con l’accordo con IEG di Rimini, mirato alla cessione del 
ramo di azienda di FierAvicola e la successiva costituzione di una NewCo con IEG stessa e Cesena 
Fiere.  
La cessione della Fiera Avicola si è perfezionata il 12 dicembre 2019 in un contesto di rilancio com-
plessivo del sistema fieristico romagnolo. 
Nel mese di Dicembre 2019 la società ha pubblicato un bando per una Manifestazione di interesse 
con l’obiettivo di costituire un elenco di imprese alle quali affidare la gestione di eventi quali: “Old 
Time Show” e Caccia Country – Fishing Expo” ed eventuali altri eventi e fiere; la procedura si è 
conclusa con l’individuazione di una ditta interessata a gestire entrambe le manifestazioni. 
 
5. contenimento degli oneri retributivi della spesa sul personale 

A seguito della verificata situazione di esubero, al 31 dicembre 2019 erano in corso le procedure di 
licenziamento per n. 1 dipendente; per tutti gli altri dal 30 gennaio 2020. 
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SAPIR - Porto Intermodale Ravenna S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CONCRETIZZATE IN LINEA CON LA PROGRAMMAZIONE 

 
 
- Razionalizzazione e contenimento dei costi in un’ottica di sostenibilità economico-finan-

ziaria, valutando altresì la partecipazione a soluzioni di efficientamento degli assetti so-
cietari in relazione allo sviluppo del progetto, in fase di elaborazione da parte di Romagna 
acque come prospettato negli indirizzi contenuti nella propria relazione al budget. 

 
 

Consuntivo al 31.12.2019 

Coerentemente con gli obiettivi indicanti nel piano industriale 2017-2024, redatto nel corso del 2017, 
si sono concluse nell’esercizio 2019 le attività relative sia al rinnovamento delle figure chiave della 
direzione, sia alla conseguente integrazione tra le diverse funzioni aziendali, volta all’efficienza dei 
processi e all’ottimizzazione del controllo strategico di SAPIR sulle numerose attività del Gruppo, 
mentre risulta ancora in corso l’attività rivolta alla razionalizzazione delle società partecipate e con-
trollate. 
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START ROMAGNA S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CONCRETIZZATE IN LINEA CON LA PROGRAMMAZIONE 

 
1. contenimento degli oneri retributivi della spesa sul personale; 

2. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni 
economicamente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento; 

3. mantenimento di un forte presidio sulle aree del core business del trasporto pubblico 
locale e sulle aree di business accessorie; 

4. attuazione percorso di sviluppo dei ricavi e razionalizzazione delle risorse tali da consen-
tire gli investimenti, diminuendo l’età media del parco automezzi e lo sviluppo tecnolo-
gico aziendale; 

5. revisione e sviluppo del piano delle linee del TPL urbano Forlì per migliorare il collega-
mento col centro storico anche attraverso mezzi a basso impatto ambientale e i servizi 
nel forese; 

6. analisi possibile integrazione delle aziende TPL regionali in una holding regionale. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

1. contenimento degli oneri retributivi della spesa sul personale 
Il costo del personale complessivamente ammonta ad € 42.372.927 con un incremento rispetto 
all’anno precedente dell’1% (+ € 416.000) è relativo ad una forza media di 947 unità che rispetto 
al 2018 si incrementa di 10 unità per far fronte ai maggiori servizi assegnati. 

 
2. analisi delle principali voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni 

economicamente più efficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento  
L’esercizio 2019 chiude con un utile pari a € 93.317 al netto delle imposte. Un risultato positivo 
che migliora rispetto al Budget 2019 che fissava l’utile ad € 19.500, nonostante un contesto 
complesso e frutto di una serie di economie di scala e di efficientamenti che negli anni hanno 
prodotto un progressivo miglioramento. I fondi rischi restano capienti e garantiscono una coper-
tura delle poste ancora attive su voci di crediti e di contenziosi ancora aperti verso terzi. Anche 
per il 2019 si è ritenuto opportuno procedere al prudenziale stanziamento di un fondo per il 
rinnovo del CCNL scaduto al 31/12/2017 (€ 760.000), inoltre risulta anche per l’annualità 2019 
particolarmente significativo l’aumento del valore degli ammortamenti (+ € 537.000 rispetto al 
2018) per effetto dei notevoli investimenti effettuati negli ultimi esercizi. 
Il riclassificato evidenzia un Margine Operativo Lordo (EBTDA), ampiamente positivo, pari ad € 
7.515.381 che si attesta al 8,8% del valore della produzione. 
Complessivamente il totale del VALORE DELLA PRODUZIONE al netto dei contributi c/impianti 
ammonta ad € 85.060.418 con un incremento di € 2.069.769 rispetto al 2018 (+2,5 %). 
Mentre i COSTI DELLA PRODUZIONE al netto degli ammortamenti ed accantonamenti am-
montano ad € 77.545.037 con un incremento rispetto all’anno precedente di 716.837 (+0,9%). 
 

3. mantenimento di un forte presidio sulle aree del core business del trasporto pubblico 
locale e sulle aree di business accessorie 
Nel corso del 2019 sono state condotte numerose iniziative volte a promuovere l’azienda, i suoi 
servizi e le sue proposte tariffarie e l’immagine e il brand Start Romagna. 
Nell’anno 2019 sono stati avviati e conclusi alcuni progetti importanti e sono state gettate le basi 
per alcuni importanti progetti che saranno realizzati negli anni futuri. In particolare, con lo svi-
luppo del piano industriale, si è data molta spinta all’innovazione tecnologica, sia per quanto 
riguarda i servizi interni sia per quanto riguarda i servizi ai cittadini. 
La Società nel corso del 2019 ha sviluppato percorrenze per 21,9 milioni di km di cui 21,6 milioni 
di servizi TPL, 0,3 milioni di km servizi speciali, in particolare scolastici ed altri servizi specializ-
zati. Laforza media nell’anno 2019 è stata di 947 unità; gli autobus di proprietà (TPL, scuolabus) 
sono 585, dislocati in 4 depositi principali; inoltre l’azienda gestisce l’attività di traghetto con 2 
natanti nel porto di Ravenna. 
La produzione complessiva dei servizi di trasporto pubblico locale (servizi urbani-extraurbani 
TPL in affidamento dalle Agenzie AM, AMBRA, ATR ora tutte in AMR) dei tre bacini: Rimini, 
Ravenna e Forlì-Cesena gestiti direttamente e/o indirettamente da Start Romagna S.p.A. è au-
mentata notevolmente, rispetto al 2018, di km 293.810. 
Le maggiori percorrenze per quanto riguarda i servizi di TPL sono state effettuate nei bacini di 
Forlì/Cesena e Ravenna a seguito dell’istituzione di ulteriori corse per gli studenti dei poli sco-
lastici di Cesena e di Forlimpopoli e per servizi nell’urbano di Forlì (per il forese) e per l’ex-
traurbano (Sogliano), mentre nel bacino di Ravenna i maggiori km sono dovuti a deviazioni di 
percorso di linee urbane ed extraurbane a seguito di lavori (rifacimento diga sulla via Rave-
gnana). 
Nel bacino di Rimini si è avviato, in via sperimentale, l’esercizio del Metromare, linea extraur-
bana che collega su sede propria la stazione di Rimini con la stazione di Riccione. Questa nuova 
linea ha una sede viaria che per il 70% circa permette solo il transito di un mezzo ed è regola-
mentato da un sistema semaforico. A novembre 2019, per permettere un controllo puntuale di 
tutto il servizio del bacino di Rimini, abbiamo trasferito la centrale di controllo, con nuove tecno-
logie, presso la nuova sede al capolinea del Metromare di Rimini in prossimità della stazione 
ferroviaria. 
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Le percorrenze dei servizi di tpl sub-affidati a TEAM sono state anche queste aumentate ri-
spetto al 2018 di km 71.477. 
Riguardo ai servizi specializzati (centro commerciale le Befane, Meeting, Moto GP, ecc.) e 
scolastici (Rimini, Bellaria e Santarcangelo) si sono confermati i servizi effettuati nell’anno pre-
cedente. 
Importante è il percorso di avvicinamento, già intrapreso operativamente nel corso dell’anno, 
alla stesura del Bilancio di Sostenibilità 2019 a recepimento di quanto previsto dalla normativa 
europea e dal suo recepimento in ambito nazionale. Questo tipo di attenzione non rileva solo 
un’esigenza di scrupolo normativo ma più in generale di interesse al presidio di tematiche che 
superano quella meramente economico finanziaria come ambientali, sociali e di governance 
su cui va focalizzandosi l’attenzione di tutti gli stakeholders aziendali (enti soci, clienti, fornitori, 
rappresentanze sindacali, mass media, comunità e associazioni del territorio romagnolo. Il 
percorso culminerà con la sua pubblicazione a stretto seguito del bilancio societario aziendale. 
Si è realizzato un importante programma di investimenti per l’ammodernamento della flotta. 
Questo ha consentito nel 2019 di proseguire nella sostituzione degli EURO II arrivando al 
quasi totale azzeramento della categoria. Nel rinnovo del parco sono entrati nel 2019 anche 
nuovi mezzi a metano che portano Start ad avere in maniera percentile la flotta più importante 
da questo punto di vista a livello regionale. 

 
4. attuazione percorso di sviluppo dei ricavi e razionalizzazione delle risorse tali da consen-

tire gli investimenti, diminuendo l’età media del parco automezzi e lo sviluppo tecnolo-
gico aziendale 
Complessivamente gli incrementi dell’anno in immobilizzazioni materiali ed immateriali am-
montano a circa 11,3 milioni di euro di cui 9,9 milioni di euro per il rinnovo del parco mezzi e 
lavorazioni incrementative, il residuo per circa 1,4 milioni per incremento di impianti e macchi-
nari, software applicativi, sistema di video sorveglianza, infomobilità, emettitrici, validatori, at-
tezzature officina ecc. 
Nel corso dell’anno 2019 sono stati progressivamente messi in servizio secondo le necessità 
di Esercizio: 
a. 23 autobus urbani IIA CityMood 12 m a metano 
b. 5 autobus urbani IIA CityMood 12 m a gasolio 
c. 15 autobus urbani Iveco Citelis 10,5 m a gasolio con motorizzazione EURO V – EEV 
d. 1 autobus urbani Mercedes Sprinter 8 m a gasolio EURO VI usati 
e. 2 autobus interurbani SITCAR da 8 m alimentati a gasolio 
f. 1 autobus interurbani IVECO da 7,5 m alimentato a gasolio 
Sono stati dismessi dei veicoli obsoleti, a fronte dell‘inserimento in servizio dei 47 veicoli di cui 
al precedente paragrafo, sono stati distolti dal parco mezzi Start n. 61 mezzi, di cui 2 EURO 0, 
5 EURO I, 50 EURO II, e 4 ELETTRICI. Contemporaneamente sono stati alienati tutti i vecchi 
scuolabus non più necessari. 
La produzione complessiva dei servizi di trasporto pubblico locale (servizi urbani-extraurbani 
TPL) dei tre bacini: Rimini, Ravenna e Forlì-Cesena gestiti direttamente e/o indirettamente da 
Start Romagna S.p.a. è aumentata notevolmente, rispetto al 2018, di km 293.810. 
Le maggiori percorrenze per quanto riguarda i servizi di TPL Forlì riguardano i servizi nell’ur-
bano di Forlì (per il forese). 

 
5. revisione e sviluppo del piano delle linee del TPL urbano Forlì per migliorare il collega-

mento col centro storico anche attraverso mezzi a basso impatto ambientale e i servizi 
nel forese 
Questo obiettivo è tuttora in corso di espletamento.  
La Società ha realizzato alcuni interventi e successivamente formulato proposte finalizzate a 
generare nuovi obiettivi sociali e ambientali, di collegamenti sia con il Centro Storico che con il 
forese, che sono all’esame dell’Amministrazione Comunale di Forlì. 
In proposito, La Società ha comunicato che “nel 2019 in accordo con FMI,….. sono state stu-
diate delle modifiche del servizio Urbano e Suburbano di Forlì relativamente al transito dei mezzi 
in P.zza Saffi.” 
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Inoltre, ha ricordato che, nel corso del 2019 “erano stati modificati i percorsi delle Linee Urbane 
2-3-4 riportando il transito in Centro”. 
“La nuova amministrazione, …ha ritenuto, in un primo momento, di ripristinare il transito in P.zza 
Saffi con ulteriori 2 Linee Urbane ed estendendolo anche a 3 Linee Suburbane (91-92-95). 
Inoltre …, al fine di servire il Museo di San Domenico è stato modificato il percorso della Linea 
6 all’interno del Centro Storico. 
Dopo numerosi incontri tra START, FMI, Comune di Forlì ed AMR, da luglio 2019 ad ottobre 
2019 sono state concordate sia le modifiche del servizio che il corrispettivo economico. 
Tali modifiche sarebbero dovute inizialmente partire settembre a 2019, poi rinviate a gennaio 
2020…...”. 
 

6. analisi possibile integrazione delle aziende TPL regionali in una holding regionale 
Il Piano Industriale 2020-2023, relativamente alle attività di staff, ha previsto la cooperazione 
con altre aziende del TPL regionale. A tal proposito, risulta opportuno valutare eventuali azioni 
volte ad attivare sinergie operative tra le aziende, finalizzate ad un recupero di risorse ed uno 
sviluppo congiunto in alcune specifiche aree aziendali: 
 Acquisti e Investimenti: pianificazione e realizzazione delle procedure di investimento di 

acquisto, consentendo anche la specializzazione delle singole figure; 
 Amministrazione, Finanza e Controllo: integrando le Funzioni delle diverse aziende nelle 

attività tipiche nonché gestendo in maniera congiunta i rapporti con gli istituti bancari in fase 
di investimento; 

 Sistemi informativi: condividendo progetti di ricerca ed innovativi in ambito tecnologico e 
promuovendo acquisti congiunti di hardware e dei servizi di gestione, consulenza e manu-
tenzione; 

 Commerciale e Comunicazione: Elaborando strategie condivise ed accordi univoci per ser-
vizi esternalizzati, ed omogeneizzando tecnologie e metodologie di analisi e programma-
zione; 

 Gestione del Personale: Uniformando le competenze, anche in ambito di formazione pro-
fessionale, e condividendo modelli, strumenti e tecnologie a supporto dei processi di ge-
stione del personale. 

 
 
 


